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Delib. G.C. n. 147/24.4.01 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREV. 2001, AL BILANCIO TRIENNALE E PROGRAMMA INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 01/5-01/6-02/2-03/2” (Inizio discussione) 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti, Conti, Tamburini. 

Presidente 

     Passiamo all’ordine dei lavori. Io vi propongo per renderli anche più efficaci, un’inversione: farei subito le due ratifiche e poi procediamo per la mattinata e per il pomeriggio alla altra iniziativa. 

Siamo d’accordo? Allora passiamo al punto due delle ratifiche, delibera 147 del 24 Aprile 2001.

     Prego, l’Assessore al Bilancio.      
VICE SINDACO

     Questa ratifica già per  un errore l’avevo illustrata, comunque la riprendo a grandi punti. In questa ratifica si chiede di  contabilizzare l’introito di contributi che provengono dalla Regione, finalizzati al progetto integrato di area  per 100 milioni  Ah  …questa era la 4 si.. e …stavo guardando se era ..che numero mi ha detto Presidente?

PRESIDENTE 

     147.

VICE SINDACO

     Questa qui era.

PRESIDENTE 

     Quell’altra è la 180. 

VICE SINDACO

     Scusatemi, va bene grazie… allora il secondo punto è contabilizzazione dell’introito per il  contributo da parte della Comunità Europea del progetto “Lancillotto” che, abbiamo detto, è finalizzato all’elaborazione di una strategia locale per  l’occupazione. L’altro punto ancora, sono 8 milioni, per contabilizzare il contributo dell’ASA  per un progetto legato alla scuola sulla acquaticità. Le varianti al programma degli investimenti sono acquisto di arredi  e  attrezzature  finalizzato  alla  realizzazione  di  iniziative   culturali 

essendo  entrati 50 milioni di INVIM in più rispetto a quanto era stato previsto nel bilancio preventivo. Gli storni sono 41 milioni per trasferimento al Cel per  le attività scuola –città. Voi sapete che abbiamo attribuito al Cel tutta una serie di  attività per cui facciamo il trasferimento di quella che dovrebbe essere la spesa per queste attività  al Cel stesso. Poi ancora 108 milioni per la copertura delle spese finanziarie per procedere al comando presso l’Amministrazione di un dirigente del Coni   a decorrere dal 1° Maggio e per la durata di 12 mesi eventualmente prorogabili.  Ancora , la realizzazione di iniziative di promozione  e valorizzazione della Fondazione Antonicelli, sono 23 milioni, attraverso la catalogazione del fondo Antonicelli attualmente depositato presso  la Biblioteca Labronica. Ancora,  c’è uno spostamento per registrare un bilancio nella parte spesa   agli stanziamenti relativi al decentramento  teatrale, il polo della lirica e da trasferire al Cel. Perché il  Cel abbiamo.. hanno aderito la Fondazione  Toscana Spettacolo e al polo della lirica con le due città  di Lucca e Pisa. Gli storni  conseguenti sono  6 milioni e 600.000 lire per l’acquisto di una centralina finalizzata al  monitoraggio di campi elettromagnetici, presso la Scuola Pistelli, 34 milioni per provvedere a spese di prestazioni di servizio e di acquisto di arredi , alla realizzazioni per iniziative culturali che passano da spese correnti a spese in conto capitale, cioè da spese correnti diventano spese in conto capitale.  Ancora, per consentire l’acquisto di un software applicativo per  la lettura ottica dei verbali del codice della strada, sono  6  milioni ed anche qui si passa da spese correnti a spese in conto capitale.  Queste ovviamente  trascinano delle varianti  al bilancio triennale e il bilancio  triennale.. quella che noi vediamo qui è il passaggio da spese correnti a spese personale, da spese correnti alla funzione 6 settore sportivo e ricreativo per dare copertura alle spese per  procedere al comando del dirigente dal 1° Maggio  quando scadrà l’anno, qualora l’incarico  venga rinnovato, sono 12 mesi eventualmente prorogabili. Questa era la prima ...

PRESIDENTE

     Grazie. Allora Presidente della 5° Commissione  ci illustra  il parere.

LUCARELLI

     Signor Presidente, Signor Sindaco, Signori Consiglieri, prima di  esprimere il parere vorrei che mi fosse consentito di fare un piccolo accenno a come si è svolta  questa riunione. Allora la riunione che è avvenuta giovedì  7 Giugno ultimo scorso della 5° Commissione, della delibera 147  appena illustrata dal Vice sindaco è stata molto animata  da diversi interventi, sia dai componenti che dai capigruppo. In merito allo storno di bilancio per dare la copertura finanziaria  all’incarico presso l’Amministrazione Comunale di un dirigente  per la durata di 12 mesi come  abbiamo sentito, eventualmente prorogabili ancora per sei. Le  obiezioni sollevate non erano rivolte ovviamente alla persona, ma bensì mirate alla mancanza di un progetto e anche alla possibilità di  non aver magari spedito prima una ricerca tra i dirigenti dell’Amministrazione stessa. Nella replica il Vicesindaco nella Commissione non condivideva e respingeva anche alcune illazioni fatte , passando poi la parola alla Dottoressa Frangilli che spiegava poi sia motivi e i compiti della quale questa figura si sarebbe dovuta occupare. Sei componenti della Commissione chiedevano alla Presidenza  di estrapolare il titolo riferito a questa spesa della delibera trattata per andare ad una riunione congiunta  tra la 4° e 5° Commissione, tale proposta veniva messa i approvazione e veniva respinta. Il parere finale veniva così espresso con tre voti  favorevoli, due contrari. Questo è quanto avvenuto nella riunione, grazie.

MASSIMO BIANCHI 

     Il provvedimento che ci viene sottoposto pone un quesito e ci da modo di esprimere un dissenso. Il quesito è questo dalle dichiarazioni che  ha reso il Sindaco  per quanto riguarda la questione del Goldoni, al di là del dibattito se la sinistra si rifonderà al Goldoni o meno,  emerge un problema che è quello di una struttura che si dice nel 2002 dovrebbe essere pronta. Torno a richiedere una riflessione sulla prospettiva  del Cel  e del Teatro Goldoni, perché io ritengo che la partita valga  la pena di essere giocata e ad es.  l’indirizzo attuale che vedo  dal Cel delle competenze  aumenta disponibilità credo  poi debba trovare una sua collocazione all’interno di un progetto  che dovrebbe essere il progetto per la gestione di un grande teatro che ha una grande  storia  e  che  naturalmente  è  destinato   a  segnare.. voglio  dire  la 

generazione che lo rende alla città dopo  il fatto che dalla Liberazione in poi non abbiamo più avuto un Teatro Comunale , del fatto che da 11 anni questa intrapresa ristrutturazione edilizia  è in corso. Se leggo gli annunci si parala del Gennaio 2002 ,siamo nel Luglio del 2001 , la gestione di un teatro e di un teatro che voglia avere la valenza di una città come la nostra  non è  una questione che si costruisce in 4 minuti. E’ un a mia opinione  naturalmente io credo che.. l’ho già detto che per questo tipo di partite non si può pensare a cose cucinate in casa. Questa è la mia opinione anche perché vedevo l’altro giorno alla presentazione del Flauto magico  nel ridotto del Teatro dell’Opera, presente il Sovra-intendente Ernani,  è chiaro che  la gestione di un teatro che abbia valenza  nazionale richiede la possibilità di  collegamento di inserimento con la migliore cultura musicale  presente nel contesto del Paese. Lo dico cogliendo l’occasione che  in questa delibera ci sono due partite che richiamano la nostra presenza nel Cel. La seconda questione è già nota.. per una.. è un po’ difficile, ma è nota : all’interno della Commissione io ho avuto modo di esprimere in maniera insolita , nel senso insolito..

PRESIDENTE

     Per cortesia, vorrei richiamarvi ad un po’ più di silenzio e di attenzione. 

MASSIMO BIANCHI

     .. insolita perché dura e io di solito sono contrario alle posizioni dure, ma francamente i provvedimento.. e ha detto ben il Presidente, non mi fa velo certo la persone di cui non posso fare altro che riconoscere di essere stato un collega  in Consiglio Comunale, una personalità.. niente, non mi riguarda.. mi riguarda il metodo. Da tempo, tra le cose  che giacciano inevase, delle molte … c’è una mia richiesta di  conoscere quanto nel Comune e negli Enti in qualche caso  riferibili all’attività della finanza municipale differita, pesano una serie una serie di consulenti, di affidamento di incarichi, di uffici stampa , di uffici pubbliche relazioni  così via. Naturalmente non c’è stato il tempo per discuterne , ma francamente una misura bisogna conoscerla  ed una misura  bisognerà darsela. Se questa dello sport è giunta  non prevista, tra l’altro se sto ai progetti che la Dottoressa Frangilli ha detto in Commissione, a noi servirebbe un personaggio tra Decoubertain e  Giulio Nesti perché tale  è l’ampiezza  delle cose a cui si dovrebbe soddisfare che io pensandoci bene.. beh .. potrebbe essere il fondatore dell’Olimpiade moderna  e Giulio Nesti che per venti anni fu memorabile Presidente del CONI. Non è questo il livello, e secondo me , io l’ho detto, è un’operazione di sottogoverno. Sono convinto 

fermamente che vada inquadrata in quest’ottica. E’ la mia opinione , che prescinde dalla onorabilità delle persone, ma è un atto che non condivido , che da una spesa consistente al Comune e nel momento in cui da una parte  - tra virgolette – si “rottamano” i dirigenti, dall’altra si fa il calcio mercato. E’ la mia opinione, naturalmente me la tengo e a differenza di altre volte, perché io sono sempre portato a comprendere  anche le  ragioni di chi governa, ovviamente non potrò dare  nessun tipo di assenso a questo provvedimento.  

PRESIDENTE

     Grazie Bianchi , Trotta .

TROTTA

     Anch’io sulla ratifica mi soffermerò  esclusivamente sulla questione dei 108 milioni perché credo che abbiano comunque aperto anche uno scenario su cui mi interessa discutere a prescindere poi dall’atto specifico.  In Commissione è venuta fuori un’analisi, una proposta sulle condizioni dello sport  a Livorno e sulle possibili interventi del Consiglio Comunale  un terreno di discussione importante, però credo che  questo livello di discussione  debba  scendere poi materialmente  e concretamente nel Consiglio Comunale. C’è  proprio uno iato sull’attività, su questo punto, sull’attività della Giunta e poi la capacità del Consiglio di contribuire  alla costruzione di scelte e decisioni che poi possono comunque trovarci d’accordo, perché le cose uscite in Commissione, la questione  rapporti tra educazione e scuola, dei trasporti e scuola, tra il sociale e lo sport, tra la necessità di gestire il patrimonio immobiliare  e sportivo sono questioni che hanno necessità di essere approfondite  perché sono questioni importanti e non di essere ridotte  appunto a margine di una riflessione su una scelta contabile. Ecco, l’imbarazzo è stato questo: ci siamo trovati a dover discutere una scelta politica che può avere  un certo respiro, un certo interesse, solamente riflettendo su  un profilo contabile degli interventi e poi partendo  solamente dal tetto. Non si può mettere il Consiglio Comunale nella condizione  di discutere un provvedimento complesso, discutendo del tetto, per così dire, di questo fabbricato e tra l’altro non discutendo neanche  i modi con cui si scelgono i materiali con cui si va a costruire questo tetto. Ecco penso che questa sia una maniera di operare che non ci trova assolutamente d’accordo. Credo che sia importante – abbiamo chiesto da questo punto di vista che ci sia in Commissione, in quarta Commissione un approfondimento del progetto sport su cui abbiamo delle cose da dire e vorremmo contribuire ad elaborare, dall’altra   io   ritengo  che  sia  fondamentale  un   altro  aspetto  che   non 

abbiamo avuto la possibilità di verificare cioè c’era la necessità di andare alla ricerca all’esterno dell’Ente di  un’energia appunto che non era effettivamente rintracciabile all’interno della struttura  dirigenziale del Comune stesso. Su questa verifica non ho la possibilità di dire si o no , vorrei capire se questa scelta è una scelta effettivamente necessaria o se nasce da altre logiche . Io questo sinceramente, al Sindaco, al Vicesindaco per non lasciare spazio a dubbio dovrebbe essere una questione che andrebbe approfondita e poi un’altra questione cioè sull’aspetto della scelta in sé perché non utilizzare uno strumento di evidenza pubblica che consenta effettivamente di far concorrere tutte le energie di un Territorio e fuori di un Territorio a mettere in campo, a mettere a disposizione energie, competenze, professionalità su un settore così importante. E’ necessario spendere 161 milioni .. sono tutte domande che credo abbiano la necessità di essere approfondite, per questo  abbiamo chiesta  in maniera coerente su questo punto che questo fosse  accantonato una discussione, non per una logica di accanimento  rispetto  all’attività della Giunta, ma perché ci sia , c’è l’esigenza, penso sentita da parte dei Consiglieri, non solo voglio sperare di minoranza e di opposizione di verificare questo passaggio altrimenti io credo che noi non svolgiamo fino in fondo il nostro compito che è quello di , appunto ripeto, come dico molte volte, che è quello di indirizzo e di controllo. Noi abbiamo ben poco da controllare con queste modalità di  esercizio di Governo da parte della Giunta Comunale  e abbiamo ancor meno da indirizzare. Ecco, credo che sia necessario rimettere al centro queste nostre competenze  perché ripeto su questa materia, e poi anche sulle questioni che diceva Bianchi non voglio tornarci – sulla questione più generale dell’approccio dell’Amministrazione Comunale con i soggetti esterni all’Amministrazione e sulla maniera con la quale si arriva alle scelte , all’individuazione di questi soggetti, penso  ci sia molto da discutere e molto con cui noi posiamo contribuire. 

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri, io mi soffermerò come hanno fatto i miei colleghi che mi hanno preceduto sulla questione relativa a questo spostamento, a questo reperimento di risorse  in viaggio per questi 105 milioni. Debbo dire che non ho partecipato  alla Commissione che ha trattato della questione, però devo anche dire che dalla lettura dei verbali della Commissione non mi sembra che emergono elementi tale da avere, da poter esprimere valutazioni  rassicuranti con riferimento alla scelta che ha fatto l’Amministrazione  di dedicare un funzionario del CONI al settore sport affinchè possa prendere la direzione di questo settore. Indipendentemente dalla valutazione delle persone che non è. Ritengo che non debba trovare  dimora in questo consesso elettivo, penso che si debba piuttosto  cercare di 

stabilire quale motivazione del programma amministrativo di programmazione dello sport vi sia alla base della nomina di  un dirigente comandato presso l’Amministrazione Comunale. Allora qui sorge un problema di fondo ed è quello di stabilire se esista un piano programma dello sport Vedete io penso che nel diritto amministrativo orami da decenni si è affermata oramai la necessità di procedere attraverso dei piani. Abbiamo votato da poco il piano del sociale, abbiamo votato la carta giovani,  continuamente ci occupiamo del piano amministrativo che riguarda le urbanistiche  e l’edilizia. Ad oggi devo dire che non ci siamo mai occupati di un piano programma relativo allo sport, probabilmente per un difetto di crescita perché  in passato forse la presenza dell’Amministrazione all’interno dello sport e nella gestione dello sport non è mai stata così penetrante  come di recente è avvenuto. Per questo io penso che effettivamente questo  aspetto del bilancio coinvolga tutta una materia che debba tornare all’attenzione  prima ancora che del Consiglio Comunale , delle Commissioni Consiliari. Intanto suggerisco, ma suggerisco perché penso un  questo modo di  estendere un pochino una sensazione che serpeggia in questa aula, suggerisco di  riportare la questione in Commissione Consiliare dove può trovare effettiva dimora una discussione che  vada al di la’ e non riguardi solo gli aspetti contabili, ma che vada anche e si estenda a quello che dovrebbe essere un piano di programmazione  con riferimento allo sport  che  a questo punto mi sembra materia di grandissimo interesse da parte di questa Amministrazione Comunale come è giusto che lo sia.

TAMBURINI

     Alleanza Nazionale concorda appieno con le posizioni espresse da Massimo Bianchi  e da Alessandro Trotta e concorda anche con la posizione e le perplessità espresse dal Consigliere Borivant. Ora parlare di sottogoverno come parla Massimo Bianchi è un termine brutale, eccessivo però è chiaro che perplessità debbano necessariamente nascere. Intanto, sul fatto che possano esistere o non esistano professionalità tali all’interno dell’Amministrazione tali da non poter garantire un servizio efficiente e un programma attento alle esigenze dello sport nella città, si parla tra l’altro  - Bianche ha parlato sempre in termini forti di rottamazione  dei funzionari ed in effetti da una parte c’è la rottamazione, c’è l’esubero dei funzionari e dall’altra c’è un ennesima consulenza esterna.  

Quando poi si guarda a quello che ha detto sempre la Dottoressa Frangilli, si, si parla di un impegno tale da far veramente venire i brividi e non è pensabile che questa persona  che io  tra l’altro non conosco neppure e quindi non so valutarne  la capacità, la professionalità però è chiaro che un programma del genere che possa essere portato avanti da una persona , o questo persona è 

un novello Berlusconi come dite qualche volta voi oppure sarà impossibile anche per lui. E poi soprattutto manca  quello che ha chiesto più volte Bianchi, sia in Commissione,  sia in Consiglio Comunale, ossia una visione completa  e generale delle varie consulenze esterne che sono state predisposte dalla Giunta Comunale in modo da poter rendere conto anche a noi di quanto mondo esterno venga  coinvolto nell’Amministrazione della città e poi per questi motivi e anche perché lo sport è un elemento per me fondamentale educativo in pieno riguarda soprattutto i giovani , ho l’impressione  che quello che ha detto in particolare Trotta e poi Boirivant debba essere accolto dalla Giunta , cioè quello di un nuovo passaggio nella Commissione competente in modo che questo problema possa essere esaminato e nei singoli dettagli e venga veramente posto in essere  un qualcosa di organico e di funzionale. Grazie.

DURANTI

     Credo che non ci sia niente da aggiungere  a quello che hanno già espresso i colleghi, vorrei soltanto fare una riflessione e questa è valida per tutti per esprimere quello che è il potere miracolistico della politica si può essere a Roma ed essere dipendenti del CONI e ritrovarsi ad essere dirigente di un Amministrazione Comunale  lautamente retribuiti. Sorge poi il dubbio che la reale utilità che l’inserimento di Canaccini, io peraltro Canaccini l’ho conosciuto  sui campi di atletica leggera e quindi so che è competente come allenatore, poi non so se  a livello di indirizzo organizz… no, no, assolutamente, visto che qui nonostante sia livornesissimo Canaccini nessuno lo conosce, io l’ho conosciuto…no, no io lo  conosco ho detto, mi è sembrato di capire.. mi sarebbe anche piaciuto sapere cosa ne pensa l’Assessore preposto a questo nuovo consulente che dovrebbe in qualche modo  indirizzare il suo operato. 

GUARGUAGLINI

     Per quanto riguarda questa delibera su questo punto che ci è stata la discussione ricordo quello che ha detto in particolare Boirivant  ci sono delle perplessità  quindi hanno richiesto anche in Commissione di poter  parlare a parte, stralciare il provvedimento e approfondirlo.  Io volevo mettere l’attenzione su un altro punto, una cifra molto modesta soltanto 6 milioni e 600 per l’acquisto di una centralina per il monitoraggio dei campi elettromagnetici per lo (parola non comprensibile) Pistelli. Volevo dire che sarebbe anche opportuna a questa centralina aggiungere anche un display esterno in modo che  i genitori o chiunque possa vedere immediatamente  i 

valori e questa è un qualcosa che da trasparenza ma anche tranquillità  alle persone perchè  si vede che le cose sono fatte in tranquillità massima  anche se ci può essere un momento in cui ci possono essere picchi più  o meno alti  potrebbe dare un attimo di perplessità, ma poi spiegando le cose  e facendo vedere  come sono fissi i mensili si arriva al punto che  si tranquillizza e si fa vedere che si fanno le cose fatte bene . Però quello che in qualche maniera contesto e voglio mettere all’attenzione  è il fatto che il reperimento di questi fondi siano stati compresi  da una voce che è già abbastanza bassa che è la manutenzione del verde perciò io porrei una maggiore attenzione  su come si fanno questi spostamenti – sappiamo che uno spostamento chiunque lo subisca non è contento però prenderli da un settore che avrebbe invece necessità di  una posta più alta, mi sembra insomma di doverci mettere l’attenzione e di stare un pochino attenti a questo. Grazie.

PENCO

     Io capisco che rispetto ad altri Consiglieri  possa avere un vantaggio che è quello  di avere partecipato alla riunione della Commissione, mi riferisco soprattutto all’intervento del Consigliere Boirivant perché se si chiede di portare in Commissione il provvedimento perché venga illustrato il programma , l’iniziativa e quant’altro  va bene , niente di male si può tornare in Commissione, l’unica cosa che faccio notare è che in Commissione c’è già venuto, abbiamo discusso, abbiamo approfondito fino al punto che Massimo Bianchi ha detto  che se fosse vero che se ci fossero da fare tutte le cose che ci sono state illustrate in Commissione ci vorrebbe  Decuvertin e Nesti, quindi vuol dire che il dibattito di merito c’è stato..questi mi si tolgano dal computo dei minuti Presidente poi..vuol dire che il dibattito c’è stato e c’è stato approfondito  e questo ragionamento vale anche per il Consigliere Trotta  e il frutto del lavoro che abbiamo fato in Commissione giovedì non è andato a caso  perché nel Consiglio Comunale due atti di orientamento e di iniziativa gli abbiamo discussi  nel Consiglio Comunale per quanto riguarda lo sport. Il problema che mi sorge il dubbio è un altro .., si vuol discutere degli indirizzi, dei programmi o si vuole  intervenire sull’aspetto quello che è tipico della gestione  perché ad es. il ragionamento che fa il Consigliere Trotta che dice che  tutto sommato che la funzione del Consiglio è quello di controllo  e di indirizzo , è un ragionamento che condivido. Allora l’indirizzo c’è stato oggi si esercita il controllo, si c’è stato, se ce lo dimentichiamo è un altro tipo di ragionamento, ma c’è stato, in Commissione ripeto più puntuale, in Consiglio Comunale in passato, oggi siamo a controllare la necessità di approfondire l’argomento , la cosa che io sostengo non si può dire è che  non ci sia stato questo tipo di ragionamento. Ora, io non ho nessunissimo motivo particolare a sostenere questo particolare titolo perché rifiuto nella maniera più assoluta 

la dietrologia di Massimo Bianchi,  molto probabilmente lui viene da un epoca e da un’esperienza politica dove queste cose  esistevano , le avrà anche praticate , siccome io sono quello che l’ho votato questo provvedimento, perché questo provvedimento aldilà di quello che è stato fatto in Giunta mi coinvolge anche personalmente perché ci sono tre voti favorevoli ed uno di quelli è il mio in Commissione, perché io sono un membro di Commissione. Quindi , quando si fanno accuse di questa natura, Consigliere , amico,  ma compagno Massimo Bianchi, mi hai coinvolto anche me perché l’ho votato, o li dimostri o per carità, in qualche modo bisogna che tu te ne faccia carico.. non è assolutamente questo il problema , forse queste cose le hai compiute tu quando eri Vicesindaco, quando eri Assessore, Penco Mauro non le ha mai compiute, Penco Mauro non le ha mai compiute.. no.. no Sindaco…la carriera, non è un problema di carriera o di non carriera te hai fatto un accusa precisa stamattina che è un problema di sottogoverno, un problema di quello che hai detto, siccome c’è il mio voto su questo provvedimento, c’è il mio voto io respingo nella maniera più assoluta un ragionamento.. per quanto mi riguarda… va beh, te sei convinto di qualunque altra cosa, però continui a fare  delle affermazioni gratuite che non sono assolutamente confacenti. Io riprendo un attimino il perché io ho votato favorevolmente in quella, in   Commissione e ripeto non ho niente in contrario affinchè il provvedimento venga in qualche modo ridiscusso, approfondito, riportato in Consiglio Comunale  tutto il piano programma del.. non è questo il punto  proprio perché non ho.. il mio è stato un ragionamento dietro  quello che ho sentito illustrare in Commissione dal Vicesindaco e quello che ho sentito illustrare in Commissione dal funzionario Frangilli e quello che so. Per esempio ci sono  decine e decine di provvedimenti, ci sono  cose che stano per essere fatte, ci sono  documenti che diverranno pubblici, ci sarà il dibattito in Consiglio Comunale , ci sono dei provvedimenti che sono usciti sulla stampa che sono  investimenti governativi che non si possono disperdere perché abbiamo ottenuto ad es .  e anche qui.. se c’è qualcosa che non funziona nell’Ippodromo ci sono interpellanze , interrogazioni e quant’altro ,no e mal di pancia da parte di tutti. Ci sono investimenti governativi per 6 miliardi di cui 4 miliardi a fondo perduto  in questo settore e nessuno li cita e nessuno li nomina. Sono sulla stampa, basta soltanto leggere e documentarsi, ed allora la necessità di riassestare questo settore  come ci è stato illustrato nasceva da questa cosa. Si dice che il problema non è personale del soggetto che viene indicato , ma se poi si fanno illazioni che questo è un  problema di sottogoverno , u problema politico o quant’altro ecc.. vuol dire che c’è anche un problema personale di chi lo fa ma anche di chi lo riceve. Quindi, la natura credo che sia strana rispetto a questo accanimento su questo specifico provvedimento. Per quanto riguarda la spesa io non lo so se è congrua , se non costa se è poco, se è molto, ecco io non  lo  so,  io  l’unica  cosa  che  credo  è …difatti  mi  sono  permesso  di 

sostenerlo  anche in Commissione.. è per quanto previsto dal contratto dei dipendenti pubblici che in qualche modo è parametrato ed in qualche modo va rispettato  ne più e ne meno, quindi credo che sia, ripeto, non ho motivo  e non credo che sia un argomento che meriti una delle guerre puniche, no?, non credo che sia questo il tipo.. se c’è necessità da parte di tutti di legare questo provvedimento  ad una discussione sugli orientamenti io non ho nessun, nessuna contrarietà, calcolando che poi alla fine tutti ci convinceremo  che questo provvedimento era giusto, opportuno, necessario.

VIZZONI

     Ma io l’ho espresso altre volte questo pensiero  e ci ritorno sopra  cioè credo che noi dovremmo fare  oggi in Italia quello che Napoleone fece parecchio tempo fa e cioè l’istituzione di una scuola per funzionari pubblici, per funzionari a tutti i livelli, dai Comuni  agli altri livelli dello Stato, preparati specificamente perché credo che i posti nelle istituzioni non si possono continuare a dare così . secondo criteri che variano di volta in volta. Io ricordo, non tanto ora, ma soprattutto nei primi anni  in cui ho seduto, sono stato a sedere in questi seggi, credo  di avere constatato dei funzionari che a malapena riuscivano a far capire il contenuto di quelli che erano documenti espressi. Ecco, allora io ritorno su questo principio perché credo che una scuola per funzionari pubblici e quindi dello Stato ci vorrebbe, perché altrimenti assistiamo al fatto che gente senza meriti particolari  praticamente si butta in politica ed ad un certo punto diventa  funzionario di livelli estremamente  alti. Questo, secondo me è un concetto errato di democrazia, perché nella democrazia si vuole si far partecipare tutti, ma partendo dallo stesso , dagli stessi  . non so come si chiamano.. i puntelli per cui si parte per le gare  e vinca il migliore e quindi coloro che sono più preparati dovrebbero trovarsi a governare veramente le istituzione e forse funzionerebbero meglio.  Invece in questa maniera si rischia di farli funzionare  in maniera non ideale e d allora  questo porta ad una disaffezione dei giovani  al sistema e al fatto che i giovani si indignano e non vanno neppure a votare. Allora, io credo che a questo punto poiché nella Commissione di venerdì prossimo sono in discussione altri problemi  importanti della , dello sport livornese, il problema  potrebbe essere riportato in Commissione , come del resto hanno espresso tanti colleghi  e lì ridiscutere come le varie posizioni potrebbero integrarsi  meglio e forse con minore spesa dato che io mi preoccupo che la spesa vada soprattutto verso i settori del sociale . Grazie. 

PRESIDENTE
     Grazie Consigliere Vizzoni, Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Ogni tanto riusciamo ad assistere  a delle botta e risposta che se non fossero particolarmente serie farebbero  un po’ sorridere. Sorridere perché si riesce a parlare di cose antiche con una logica  che potremmo definire moderna, dopo l’usuale bagno in Arno, solo che l’Arno  è un pochino sporco ancora di questi tempi ed allora il lavaggio che si fa  non da la risposta che si vuole. Si è parlato stamattina un pochino del Goldoni come teatro con grandi disponibilità al recupero da parte dell’Amministrazione Comunale addirittura precorrere i tempi in modo da poterlo mettere a disposizione di una parte politica  per l’osanna alla propria rinascita. Niente in contrario, ci mancherebbe, si recupera  un bene culturale, si precorre i tempi, io non posso che essere d’accordo, bisogna vedere se questo precorrere i tempi significa  anche creare dei presupposti negativi per altre realizzazioni diciamo di carattere un po’ concorrenziale, ma resta il fatto comunque  caro Sindaco che lei sa bene , quando si fa un convegno, si organizza un congresso, specialmente un congresso di partito, sono migliaia e migliaia  coloro che accorrono all’assise e Livorno dove li ospita Signor Sindaco all’Hotel Palazzo? Quindi io credo che raccogliendo per buona la sua disponibilità, credo che ci siano delle difficoltà oggettive per quello che riguarda poi il proseguo delle idee che sono state espresse. Così, come voglio raccogliere minimamente, non solo così come spunto polemico, ma anche la risposta data ultimamente ad un rappresentante di Forza Italia in merito  alla richiesta fatta a suo tempo dell’uso  del Gazebo o se lo vogliamo definire così Gazebo della Terrazza Mascagni. Vede, quell’uso era stato chiesto per finalità così del tempo libero , non c’erano comizi, non c’era la politica di partito dietro, ma era in qualche cosa che veniva chiesto per attività del tempo libero.  Attività di tempo libero che si contrappongono a quello che doveva essere l’uso del Goldoni, almeno al primo  uso a cui lei aveva fatto riferimento, per cui  mi sembra che la sua risposta non abbia tenuto conto  di  quelli che sono stati i presupposti iniziali  legati  appunto alla richiesta ossia di utilizzo per attività  diciamo turistico-commerciale per certi aspetti, certamente non di carattere politico, ma per venire  a questa variazione di bilancio, io vorrei ricordare una cosa che quando c’è stata l’approvazione del bilancio ci fu da parte del sottoscritto, ma anche da parte di un altro gruppo politico  l’espressione di un’esigenza ben precisa ed io fui anche particolarmente duro e cioè quella di far ricomparire in bilancio quei circa 100 milioni che debbono servire per l’acquisto dei libri per la Biblioteca Labronica.  Ad oggi questa variazione io non l’ho vista, lei Signor Sindaco disse che a conclusione lei gli avrebbe messi a disposizione questi 80 milioni, io chiedevo qualcosa di più perché 80 milioni è sotto il minimo che dovrebbe avere una città come Livorno  per rimodernare o comunque per rinforzare il proprio patrimonio librario e culturale. Ecco, i questa variante , questa variazione del bilancio ancora non 

la vedo e vorrei chiedere quanto meno  ragione se lei Signor Sindaco intende ancora riproporla  oppure se rientra  tra le cose che andranno a chissà a quando. Per venire invece all’ultimo.. al problema che deve essere quello più cogente relativo alla assunzione di un collaboratore seppur a 12 mesi , questo collaboratore è stato già assunto dal 15 di Maggio, se non sbaglio e viene assunto in modo nominativo, però io non sono riuscito ad avere.. a 12 mesi…. Vede Signor Sindaco, allora diciamo che è un errore di terminologia che ho fatto io .. va bene un incarico a 12 mesi.. però vedo nel prospetto.. vedo nel prospetto che sono prorogabili, c’è lo stipendio tabellare, l’indennità integrativa , la retribuzione, l’indennità di vacanza contrattuale .. e in più vedo, mi permette, indennità  supplementare ex- articolo 40 per codici mensilità, in misura corrispondente  al 50% di quanto percepito nell’anno 2000. Dietro questo foglio non c’è altro, quindi noi non riusciamo a capire come e di quanto si compone esattamente  lo stipendio di questa persona, perché di stipendi o comunque di gettoni , come si chiamo questo compenso?   - dico  compenso si tratta – ora se si tratta , se si tratta di acquisire un tecnico, da quanto leggo qui mi pare di capire che ci voglia uno che sappia bene il mestiere  che sappia fare anche le  pubbliche relazioni. Mi chiedo francamente, mi chiedo se c’è un progetto preciso su cui questa persona deve poter lavorare oppure se non c’è un progetto, oppure se c’è un progetto si dice allora il progetto inizia e finisce. A conclusione  si tirano appunto le conclusioni e si chiude. Non mi pare che si parli in questi termini. Oltretutto quando si cerca un consulente, a mio avviso  buona norma vorrebbe ( voci fuori microfono)-

VICE PRESIDENTE

     Sindaco, per favore quando  toccherà a lei poi replicherà.

ARGENTIERI

     Va bene.. è un incarico temporaneo che viene assegnato ( parola no comprensibile ), questo allora dico, avrà pure delle basi, sarà stata fatta un analisi del problema, allora mi chiedo se realmente lei qui lo affe…, non lei  Segretario Generale qui affermerebbe che non ci sono all’interno dell’Amministrazione locale  competenze analoghe  per poter mandare avanti questo tip di incarico. Ora io so bene  che invece ci sono quantomeno sei  dirigenti che sono sostanzialmente sulla lista delle disponibilità  o perlomeno avevano rifiutato la disponibilità ad andare in pensionamento o pre-pensionamento o ad andare via. Mi chiedo se questo incarico  che viene affidato  esternamente  non  avrebbe  potuto  essere  esaurito  attraverso  la 

competenza di queste persone, perché se sono diventati dirigenti  sicuramente avranno acquisito un ‘esperienza  e delle capacità tali  da poter gestire questo tipo di problemi anche perché per es. dico all’interno dell’Assessorato allo Sport ci sono  delle carenze particolari di cui non abbiamo mai sentito parlare in questo contesto perché  probabilmente ci  sono vicinanze politiche che non lo consentono, ma tutto il problema legato all’attività natatoria di qua vedo non si è mai parlato all’interno di questo Consiglio come altri problemi che riguardano sempre l’attività dello sport  che viene gestita o viene indirizzata politicamente dall’Assessore Vezio Benetti. A me risulta che ci siano tanti, tanti campi di calcio disseminati in città e insisto per quello che dicevo nel passato, tanti anni fa’,  mi sembra che ci sia una sperequazione tra i vari sport cittadini, non c’è incentivazione su altri sport che sono di minor presa, se vogliamo dire oggi, a carattere popolare, ma perché non ci sono le condizioni di proposta, non vengono fatte delle offerte e mi riferisco così, non dico al nuoto, mi riferisco anche al pattinaggio di qualsiasi genere.. non ci sono, ci sono dei campioni a Livorno, ci sono dei campioni a Livorno e non riescono poi a trovare e a dare quello spazio sufficiente .. Assessori siamo pieni di campi di calcio, siamo pieni di campi di calcio e mi pare  e mi pare che non ci sia la perequazione che ci dovrebbe essere all’interno di una città come questa. Per venire comunque e concludere.: questo incarico che sia un incarico ad latere, io vorrei vederlo definito su un progetto ben preciso, altrimenti con la proposta , con l’ipotesi di rinnovo di questo contratto tutto fa pensare tranne che sia un incarico ben definito su un progetto ben definito in un progetto ben articolato. Fa pensare ad una sorta di sostituzione, ad una sorta di incentivazione – no ho capito a cosa -  comunque un qualche cosa che riesce ad aggravare il bilancio dell’Amministrazione Comunale e che va a scapito di altre attività  che potrebbero essere sostenute differentemente.  Se poi questa persona debba fare, visto che non c’è nessun progetto, io insisto a dire , che questa persona debba fare poi un’attività di pubbliche relazioni per certi aspetti, che vanno sostanzialmente  a sostituire l’Assessore io.. tirate voi le vostre conclusioni.

GANGEMI

     Io sull’argomento chiedo alla Giunta formalmente  il ritiro di questa parte ed un approfondimento in Commissione. Anch’io ho partecipato alla Commissione come il Consigliere Penco  e quindi ho colto  tutte le contraddizioni di quel tipo di Commissione, soprattutto delle parole dei dirigenti d’ufficio che ha esposto le motivazioni con cui si andava a fare questa scelta. All’inizio ci è stato detto che i funzionari impiegati all’Ufficio Sport erano tutti impegnati in progetti e che nessuno era disponibili ad occuparsi  di  utilizzare  i  fondi  comunitari   per  poter  espandere  lo  sport a 

Livorno. Poi è stato detto che in questi anni il Comune ha soltanto  investito per impianti sportivi, ma non ha avuto la possibilità di progettare una gestione molto più sinergica rispetto alle attività sportive livornesi. La terza questione  poi ci ha detto la dirigente di ufficio è che questo modo di fare sport a Livorno negli anni, provoca verso le  realtà giovanili, problemi contraddizioni, competizioni, rapporto con la scuola, quindi secondo me tutte argomentazioni tra loro un po’ contraddittorie  che danno l’idea che l’Ufficio Sport che non so se è diretto da Benetti, ma credo che sia condiviso da altri Assessori non ha  idee molto chiare, salvo una : quello di trasformare lo sport di massa non competitivo  collegato al volontariato ad uno sport legato  ai privati, alle società, questo è chiaro, io vorrei che Vezio mi ascoltasse, poi magari mi risponde poi se non lo fa, è uguale. Quindi credo che la scelta che ha fatto negli ultimi anni questo Comune  di far pagare tutto può sembrare anche giusta, usi un impianto, ma produce nelle società  che gestiscono gli impianti una forma  di ricerca di fondi per  poterlo fare e quindi di sponsor e quindi  di attività agonistiche che in qualche modo ricercano dei piccoli campioncini e quindi tutto un meccanismo legato al mondo dello sport  che fa a cazzotti con la  tradizione di libera città. Fa a cazzotti.. quindi  permangono nel tessuto sportivo livornese vecchi settori legati al volontariato, a mille sport, al pattinaggio, al canottaggio a qualunque altra questione che si muovono n queste difficoltà e  nuovi settori che fanno attività dello sport  una forma di reddito, di privatizzazione tanto è vero che gli impianti di Banditella quelli nuovi sono dati in gestione, privatizzati. Io credo che sia questo il nodo che questo Comune non ha mai affrontato veramente: ci possono essere livelli di sport: antagonisti  oppure agonistici come quelli che si sono svolti ieri ( parola non comprensibile ) allo stadio all’Ardenza. Io credo che su questo bisognerebbe avere un’idea un po’ più compiuta. Allora, se il nuovo dirigente CONI, ex-CONI ha questo compito, al di là della  persona si potrebbe anche discutere, ma in Commissione ci è stato detto non ha questo compito, ha solo un compito defilato rispetto a tutti gli ( parola non comprensibile) d’ufficio. Quindi credo che a questo punto le accuse di sottogoverno  sono  infondate perché il governo non c’è più, ma il sotto rimane, secondo me il sotto rimane , quindi io credo che ..chiederei un rinvio in Commissione di questo argomento, chiedere una discussione anche legata alla Livorno Sport, alle società che il Comune ha fatto, almeno una discussione che ci permetta di approfondire davvero con roba anche un po’ scritta gli indirizzi che il Consiglio Comunale ha dato al Sindaco  e  in che modo il Sindaco poi le ha praticate, dopo di che possiamo decidere tutto, però in questo modo è davvero una scelta incomprensibile oltre che si  presta alle accuse del sotto-sotto.

BIANCHI ENRICO
     Io mi associo a quanto  detto da Prof. Vizzoni e da Ugo Boirivant , venerdì prossimo in Commissione alle nove convocata congiuntamente  con la Commissione Bilancio c’è il Presidente  della dirigenza della Livorno Sport che presenta il bilancio  il piano di impresa che chiedemmo mesi fa. Quindi io credo che occasione migliore di questa non si possa avere, speriamo che venerdì prossimo la dirigenza ci illustri il percorso e il progetto per lo sport livornese, quindi invitiamo  chi ha piacere di venire, ma insomma la Commissione è libera invitiamo i Commissari presenti, i Consiglieri  che hanno piacere di partecipare visto che occasione migliore  a breve non si possa avere.

VICE PRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi, Consigliere Conti:

CONTI

     Io mi rifaccio a quello che ha detto il Consigliere Penco, non si è entrati neanche in Commissione in merito al valore economico di un dirigente quale possa essere il Canaccini , può valere 168 milioni  annui, ne può valere 300, ne può valere 500, non è questo il termine del contendere….  

(cambio bobina)

...................... e di una operazione del genere, cioè della necessità di avere una personalità che consenta di risolvere i problemi gravosi che ci sono stati illustrati in commissione, venga al consiglio comunale semplicemente per una verifica contabile. Se effettivamente i problemi sono tali da richiedere all'esterno capacità imprenditoriale a questo punto direi, e non tanto tecniche, di un allenatore che possa stare sui campi sportivi o che possa stare a vedere come effettivamente si risolvono problemi di gare, ma personalità imprenditoriali che effettivamente affrontino con capacità quelle che sono le problematiche di cui stiamo parlando. Bene una cosa del genere sarebbe stato opportuno parlarne non in termini di assestamento modifica del bilancio, ma a premessa per vedere effettivamente poi anche in termini di bilancio quanto opportunamente sarebbe stato da stanziare perché i problemi fossero esattamente risolti, così come si pongono. Quindi questo noi chiedevamo! Di fare una discussione a monte, prima di stabilire una cifra che poi avrebbe dovuto avere riscontro nell'assestamento bilancio. E un'altra cosa noi facevamo presente, noi sembra che in tutte le discussioni che abbiamo   fatto  circa  la  dirigenza  all'interno  del  comune  di  Livorno, si sia 

arrivati sempre alla conclusione che numericamente la dirigenza è esuberante. A noi sembra che già ci si renda atto un'operazione che porti a una riduzione organica della dirigenza nel comune, fino ad arrivare a degli standard che siano quelli effettivamente rispondenti alle necessità. Ora, avendo dirigenti in esubero, e ritenendo che l'operazione di cui stiamo parlando non sia un'operazione strettamente connessa con la tecnica sportiva, ma di molto più ampio raggio, riteniamo che questi dirigenti in esubero, che quindi se sono in esubero non sono convenientemente impiegati, perché altrimenti, se fossero convenientemente impiegati non si parlerebbe di esubero! E che vengono sollecitati a lasciar liberi i posti, che sono appunto esuberanti, potrebbero al momento in cui è ancora risultano impiegati, essere convenientemente impiegati per risolvere, in relazione alla retribuzione stipendiale che un dirigente ha, delle problematiche che non sono strettamente tecniche come dicevo, relativa alla necessità di prendere dal CONI una persona che sa stare sui campi di gioco. Quindi tutta quanta l'operazione ci sembra fasulla! Senza voler arrivare a dire, come ha detto, ma condividendo quello che ha detto Bianchi, in una operazione.......................... governo, bene! Ammesso e non concesso che di questo non si tratti, me sembra che il consiglio comunale e le commissioni, avrebbero dovuto essere allertato ed avvisate prima di arrivare a dover approvare in fretta tutto quanto, una operazione monetaria che consentisse la retribuzione a partire dal primo di maggio  scorso, per questo incarico ad OK, di questo signore proveniente dal CONI. Grazie

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Conti, non ho più nessun iscritto a parlare, quindi se non si scrive nessuno chiudiamo gli interventi diamo la parola al sindaco.

SINDACO

     Mah, io vorrei fare una replica, separando il grano dalla crusca, nel senso che di crusca c'era stata parecchia in questa discussione, però c'è anche del grano! E grano lo voglio raccogliere, se qualcuno mi fa sentire, mi chiamate Gangemi? mi fate la cortesia, visto che mi ha posto delle questioni, se commessi lo chiamano! E Alessandro Trotta smette di telefonare, ti aspetto! cerco di ottenere lo stesso trattamento che ho fornito io, niente altro! e vorrei ripartire il dal grano, e poi la crusca lascio perdere con qualche parola, perché tutto va bene, ma non è tutto. Io sono coerente con la mia vita in ogni momento e con i valori che ho rispettato da che sono nato alla politica in ogni momento  in  tutti  i modi.  E  non  c'è  niente nella mia vita politica che possa 

essere poco coerente. Anche fatto di vivere oggi dei giorni un po' di amarezza sul piano politico, e che volete? Ognuno ha le sue coerenze. La democrazia fatta anche di amarezze! Io sempre conservato lo stesso tipo di direzione. Lo stesso identico! Naturalmente c'è chi non  ha amarezze a oggi, e ben per lui! Ma la democrazia, come dice Ciampi è fatta di alternanza. Ma no, per carità! Tamburini, io non voglio venir la, vado in un'altra direzione! Il problema è che c'è una democrazia! Il problema non alla democrazia dell'alternanza, del problema della democrazia delle coerenze! Delle coerenze! Innanzitutto morali. Perché è una pre-condizione. Io sono entrato nella politica con Enrico Berlinguer che ci sono entrato affascinato dai valori morali che Enrico Berlinguer poneva sullo scenario politico. Quindi c'è una pre-condizione. Ma della pre-condizione parliamone il fondo, sennò sembra che io faccia discorsi a vanvera senza entrare nel merito. C'è un discorso che mi convince molto, lo sport a Livorno oggi un valore maggiore che nel passato! Ieri eravamo allo stadio, l'altro ieri eravamo al Palazzetto! Io vorrei segnalare che si occupa di sport di base, chiacchiere e non concretamente! Come i nostri ragazzi, colgo l'occasione, juniores della MABO hanno vinto il campionato italiano juniores. lo sport è fatto di queste cose qua! È fatto di ragazzi livornesi che vincono, non di polemiche fine a se stesse. Non tutte sono fine a se stesse, per carità! Ma allo sport da Livorno, seguivo il filo di Gangemi, è uno sport che ha anche sport giovanile che funziona, è anche sport sociale che funziona,  che è anche sport professionistico! c'è tutto! Allora, se questa l'occasione, e me li faceva l'intervento col consiglio di Paolo Gangemi, che condivido, per discutere a trecentosessanta gradi delle nostre idee sullo sport, che facciano capire, magari migliorare la nostra iniziativa, finché convivano in questa città, ancora meglio che nel passato,  le iniziative per i giovani per e le iniziative per gli anziani, le iniziative per i professionisti e delle iniziative per i dilettanti, le iniziative per quello che si occupa di sport perché fa il medico sportivo, le iniziative di quello che se ne occupa perché era il figlio e così via. Tutto un mondo questo intorno allo sport, è un'occasione da non perdere! E io chiederei qualcosa di più consiglieri, che al prossimo consiglio comunale, immediatamente prima a questo provvedimento ci sia un punto dedicato alle politiche dello sport a Livorno. Che se ne possa discutere noi, è una commissione che poi, qualcuno ci va, non ci va per quelle che non vanno alle commissioni. Il consiglio comunale non ha l'occasione per andare a ripetizione per quelli che non hanno avuto il tempo di andare in commissione. Facciamo una discussione in consiglio comunale, sulle politiche dello sport, benissimo! Se voi mi convincerete che è sbagliato investire sullo sport, io non ha nessun problema, il problema non è un dirigente in più con i dirigenti meno io sono convinto che discutendone fine a fondo, si capirà. Poi, al di là del merito, che si può sempre discutere, che giusto investire sullo sport! Perché è giusto investire sullo sport? Ai consiglieri  comunale  arriverà  nelle  prossime  ore,  i rendiconto della nostra 

attività e il programma per i prossimi tre anni, che la giunta comunale ha licenziato, fermo restante, vorrei sottolineare per l'ennesima volta, lo farò anche pere iscritto, la nostra soddisfazione per i ragazzi del basket! Perché guardate, c'è un legame, lo dico guardando in particolare Gangemi e Trotta, tra l'asporto di base e insuccessi anche in ambito più alto, diciamo quasi professionistico, non vanno messe in contrapposizione alle due cose. Voi non avete fatto e io voglio rilanciare questo ragionamento! Uno sport che funziona è uno sport che ha risultati tre ragazzi e a risultate anche  fra quelli che invece ragazzi non sono e sono professionisti. Noi, vedrete che sullo sport e l'impiantistica sportiva, c'è, è a me viene da sorridere quando Argentieri mostra di non sapere né meno di che cosa si parla, quando parla del pattinaggio! Cioè il ragionamento di Argentieri è vecchio di un anno! Però io spero, che con questo lavoro, c'è io parlo di cantieri! Io mi attendo a quello che tu dici! Io vorrei fare il sindaco costruttore, ho il sindaco sportivo! Fare un poco si, le varie situazioni! Il sindaco manager! Tutto quello che volete! Faccio il sindaco transformer, nel caso, il sindaco costruttore ha impiantato un cantiere, dico bene? Sul pattinaggio.. Quindi aggiorniamoci! per aggiornarvi, c'è questo lavoro! Il prossimo consiglio comunale potrebbe partire proprio da questa proposta di ricognizione della giunta, su quanto si sta facendo, non promettendo! Facendo in termini di cantiere nella nostra città. Un elemento vorrei discutere in questa commissione e in consiglio, sulla impiantistica sportiva. È quanto stiamo facendo sul palazzo dello sport. A me sembra strano, una volta tanto che si risolve, perlomeno penso si sia risolto un problema, che si occupa del pattinaggio a non del palazzo dello sport. mentre prima, qualche settimana fa ho qualche mese fa, era il primo dei problemi sullo sport. Un po' di coerenza! Allora, il primo problema che abbiamo sulle impiantistica dello sport e Palazzetto dello sport! Abbiamo preso la strada giusta, mi sembra. Abbiamo, non vado per vie terze, parlo di cose concrete, e vengo all'esigenza, Boirivant io gli do ragione manifesta! Con la convinzione di riuscire a convincerlo che sia giusto investire sullo sport infatti, ma sono d' accordialissimo! Cioè voglio dire, la mia e anche una parziale autocritica, se io avessi accolto il modo come veniva vissuta questa cosa, si è arrestato io per primo a proporre una discussione a trecentosessanta gradi sullo sport. Quindi io colgo l'occasione nel positivo. Il palazzo dello sport, fra un anno e mezzo c'è una struttura viva! E' come si gestisce il palazzo dello sport? Non come si costruisce! Come si gestisce! È una cosa complicata! Io non lo so oggi, come si gestisce, se no negli indirizzi che il consiglio comunale mi ha dato. Cioè un rapporto col privato, una società e che eccetera eccetera. Tutte le cose che abbiamo detto più volte. È una materia difficile! È una materia che non ci può far trovare, ha citato il palazzo dello sport per dirne altre 300 di situazioni. Non mi voglio dilungare! 

Fa fronte di questa situazione, cioè di uno sport che cresce, di uno sport che non è più la gestione del rapporto con le società sportive e, quindi altro che pubbliche relazioni Argentieri, è inutile che cerchi di sollecitare le ..............,....................... tanto talmente spiritoso che non si preoccupa. Non abbiamo bisogno di nuovo assessore, ce lo abbiamo! Abbiamo bisogno di un dirigente che abbia competenza di sport! Io su questo, né vorrei trasformare in Berlusconi! Di quello che ha fatto una campagna elettorale dicendo, non so poi se ci riuscirà! Dicendo che bisogna trovare le persone competenti che siano degli imprenditori, quelli che si intendano! Perché non possiamo improvvisare. Guai ai politici! Quell'articolo di stampa che intitolata un ex politico alla dirigenza dell'ufficio sport, non so che lo abbia ispirato, è una clamorosa falsità! Noi abbiamo scelto, e quindi vengo al secondo aspetto, la trasparenza e la correttezza delle procedure, sbagliando, possibile! Ma rivendicando il metodo che abbiamo seguito, non posso essere criticato per altri motivi! Abbiamo scelto un dirigente del CONI per occuparsi di sport! Non è che abbiamo scelto una ex politico. Perché prestarsi una polemica così strumentale e così, si ricevano volta qualunquista, ora non si usano più queste parole, diciamo, di sinistra, ma io vorrei continuare a usarla. Perché essere così qualunquisti? Anche nell'informazione! Che significa ex politico? Perché se fosse ancora politico, che cosa aveva da vergognarsi? Lo so! Quella freccia da giudicare, se uno è del ramo, cioè di un altro ramo! Perlomeno questo è stato il modo con cui è stata fatta una scelta, e la scelta stata fatta sulla base di un comando! E il comando, nella pubblica amministrazione significa un trasferimento da una lente a un altro ente pubblico, sulla base di un ragionamento! Non sono andata l'industria dei petroli a trovare un dirigente per occuparsi dello sport, non sono andato all'associazione delle figlie di Maria, sono andato al CONI! Per un comando che alle caratteristiche, non di una assunzione, non vi è interferenza con i programmi dell'amministrazione sulla dirigenza, ma una questione temporanea, mirata a un progetto, e qui colgo la critica e la rilancio, nel senso di dire, giusto! Ragioniamo del progetto. Ma, voglio dire, vi spiego e il modo con cui ha ragionato. Troviamo un dirigente, non un dirigente qualsiasi! Che sappia di sport, che mi possa mettere a regime una situazione che in grande corsa. Questa estate ragionamento. Quindi scelta critica bellissima, ma trasparenti esima e coerente. Naturalmente, ovviamente, ci potranno essere, è facile lo scherzo, ma io direi ci potrà essere sempre miglior sindaco, o meglio il consigliere comunale, eccetera, sicuramente ci può esser un dirigente del CONI migliore di Canaccini, e hai voglia! Lia non ha pretese napoleoniche, quindi non c'ero io a non c'erano nemmeno i dirigenti che collaborano con me, sicuramente sarà perfettibile, come sono perfettibile io. Spero che in Italia ci sia sempre questa visione perfettibile di chi fa qualcosa, chiunque esso sia! Visione napoleonica non c'era nessuno. Però si tratta di una  persona  seria,  di  una  persone  in  gamba, di una persona che ha fatto 

carriera del suo settore sulla base delle sue competenze, una persona che conosce la realtà livornese. Altro elemento di giudizio. Cioè io, che una macchina che corre, secondo me è molto veloce, mettono nella macchina che corre, per un breve periodo, scadenza, uno che conosce che cosa fare. Ma ci ha detto uno che è capitato! Un anno per capire, e poi quando ha capito  arrivederci ci troviamo! Quindi, giudizio sul metodo vedo la perché io, c'è una sola cosa che mi ha colpito, e sulla quale vorrei essere sufficientemente duro, poi per il resto, tutti possono sbagliare. Quindi, il ragionamento della giunta nell'ambito delle competenze della giunta, è stato quello di dare un incarico attraverso un comando a tempo determinato, quindi non interferisce nemmeno con le strategie della dirigenza, se non in maniera temporanea, mirato un progetto. Tutto questo, prima che il consiglio decida di finanziare l'operazione del genere, bene che comprenda meglio la filosofia, comprende il progetto e io sono d'accordialissimo su questo. Quindi nel ritirare tutto il provvedimento e chiedendo di rimandare al prossimo consiglio, con una richiesta, a questo conto mischiate il cuore, per me parlare di sport a ci invita a nozze, è una di quelle cose che io sulle quali, francamente sempre desiderato di impegnarvi molto. E devo dire è, questa città ce ne sta dando atto. Potrà qualcuno piacere, qualcuno no, ma ce ne sta dando atto. Quindi, il prossimo consiglio comunale sullo sport, benissimo! Io, priva di quel consiglio comunale invito i ragazzi della MABO in comune, esse vorranno anche ad assistere al consiglio comunale, perché la politica una bella politica, quando è fatta di progetti e di cose, quindi figuriamoci! Accolgo la critica, recuperi siamo quello che c'era da recuperare, rilanciamo, e sarà una occasione, vi chiedo a Vezio di aiutarmi, per rilanciare un discorso sott'tutto lo sport, come diceva Gangemi, sul tutto lo sport, dallo sport di base fino a quella di vertice, anche perché devo dire la verità, in curva nord ci sono anche parecchie bandiere di rifondazione, da quello che ho visto! C'è una sezione, non lo so cosa c'è! C'è anche qualcuno, la cosa può fare non ridire, che fa i cori inneggiando a Giuseppe Stalin. Ora ha nella cosa mia ha insistito! Però devo dire la verità, c'è anche questo, c'è di tutto in questa città. E nel vello di questa città. L'unica cosa che non riesca a capire, come in questo percorso, che guardate è un percorso leggibile, non è che sono cose che ha detto di adesso! Sono cose che stanno dentro le carte, basta leggerla. Quindi basta leggere le decisioni di giunta, basta capire che sono pubbliche le decisioni! Consigliere Duranti, che espulsa,  e molte volte efficacemente, le decisioni di giunta, avrebbe potuto scocciare anche le decisioni sullo sport! E avrebbe letto che tutto quello che abbiamo fatto, lo abbiamo fatto sulla base dei rapporti  della dirigenza, non è vero che non ci sono dirigenti in grado, ci sono. non mi si dirà che tutti i dirigenti sono uguali! Consigliere, per carità questo no! Questo non lo pensi! Allora, ci sono dirigenti non in grado, in gradissimo! di ricoprire questo ruolo. Ma guarda caso,  stanno  in  posti  dai  quali,  se  li  togliamo  facciamo  guai.   Posso 

sbagliarmi, ma la logica è stata quella che lei, nomi ci faccia addentrare, ha capito con uno sguardo! Poiché c'è questo pacchetto, io non posso togliere, dico una battuta per non parlare di assenti, il dottore Chimenti che uno dei nostri migliori dirigenti dal settore del bilancio della programmazione economica, e metterlo a dirigere il settore dello sport, sicuramente risolverà il problema dell'ufficio sport, il dottor Chimenti ha fatto il dirigente di Livorno sport per alcuni anni, ma non risolverà i problemi del bilancio e della programmazione. Questa stata la ratio. Quindi i rapporti che mi sono stati fatti, dicevano che non c'erano dirigenti, rispetta i quali avrebbe espresso un parere favorevole, che potevano essere smobilizzati da quello che facevano!............... detto questo concludo, Presidente, dove c'è il basso governo? Mauro, io non ho capito! E devo dire, che posso testimoniare, per esserci stati insieme con Massimo, che Massimo di basso governo in questa amministrazione, non si era mai occupato! Forse tu facevi riferimento alla appartenenze politiche di maggioranza antiche! E questo l'ha giudicata la storia, io non voglia ritornarci su. Ma in questa amministrazione di basso governo non sarà mai fatto! Sia quando c'era vicesindaco Massimo Bianchi che quando non c'era, sia oggi che ieri che l'altro ieri. Quindi francamente non riesco a capire questo giudizio!.................. No non è possibile! Io sono testimone..................... e questa incomprensibile! Va bene, seno allo capisco che devo fare non posso mica rispondere! Io dico Paolo, che non riesco a capire e. Io voglio, concludo subito Presidente, io voglio, sono troppo amico di Massimo Bianchi, per arrabbiare mi oltremisura. Consentirà Massimo Bianchi, un giudizio sulla sua battuta. Una battuta infelice! Dentro questa procedura, Cesano tante cose che possono essere corrette in avanti. Via tra l'altro conosco la passione di Massimo per lo sport, ne è stato assessore. Non creda davvero che ricostruendo tutta la storia che abbiamo fatto, si possa imputare una pratica di sottogoverno una cosa del genere. Assolutamente no! Io sarei, proprio per un fraintendimento totale! Oppure, come dice Mauro, può darsi che, ma hanno lo so, io francamente non invidio Massimo Bianchi, nella posizione che si è scelto politicamente. Al di là del basso governo, parlo di governo, non diverso governo. Non invidia Massimo Bianchi e per stare in una situazione nella quale, andiamo insieme alla repubblica di Salò, andiamo insieme a Bossi come il ministro delle riforme, non le invidio! capisco che Tamburini e Conti ci stiano bene e sorridenti, non capisco come ci si è lui, questo francamente mi oscuro! E questa è la questione che mi preoccupa di  Massimo Bianchi, sul piano politico, non personale. Voglio dire, io da medico absit in juria verbis, Veronesi ha detto una parola bellissima, non sta nel governo perché sono un antifascista Vega e francamente  a me piace questo modo di parlare di sinistra. Io questo, sulla questione del basso o alto, è il governo, proprio governo! Sul quale questa città non ha da avere lezioni da nessuno, nei ieri, nel oggi e ne ne avrà per domani.  Su questo  piano.  E  vi  assicuro  colleghi,  che  se  voi  avete da 

segnalarmi un episodio, non solo nell'amministrazione comunale, ma ovunque nella amministrazione della città, in cui ci siano elementi, rischi di sottogoverno, nei quali io non abbia assunto una posizione di rigore, vi prego di segnalarmelo perché corregge la questa mia posizione. ne confronti di Fabio Canaccini, io non attemo questa mia scelta. Era cosa molto semplice! Ora non so, cosa si dispera il nostro consigliere, non so se ce là con me! No, parlo di che, non era il problema di Canaccini, no vedo avviso che facevi così. Rispetto a Canaccini, è logico che ci possano essere, lo dico ai giovani consigliere nostri, delle preoccupazioni di percorsi, procedure, corretti, benissimo! Si può discutere, ne discutiamo la prossima volta. Ma tutto è riscuotibile nella trasparenza. Dentro la comprensione delle motivazioni, dentro la migliore comprensione delle critiche se ci sono, meglio ancora se sono anche all'interno rispetta il percorso possano essere corretti. questa è Livorno! Quindi, il sotto governo da Livorno deve stare alla larga. E io chiedo a voi un aiuto perché questo avvenga. Io francamente non conosco pratiche di sottogoverno, non l'ha mai conosciute. Se qualcun'altro le ha conosciute, francamente farebbe bene a dirlo propensi a farlo. Nella fattispecie tutto è tranne che sottogoverno. Ripeto, naturalmente, a carte sul tavolo! Quindi, prima di decidere su questo passaggio, io cercherò di illustrarvi, partire da venerdì, come diceva Bianchi, tutti  i contenuti di questa ha .............. Non gioca in nessun modo gli impegni su altri fronti, come diceva Luciano Vizzoni, sul sociale, su altre questioni. Sono cose che sono separate, non davano in nessuna maniera incidere su altri programmi che ci sono. La politica del personale, rottamazione da una parte e acquisizioni dall'altra, dovrebbe essere in equilibrio e quindi nessun modo danneggiare le risorse che devono andare servizi. Questa c'è una garanzia assoluta! Mi rivolgo soprattutto Luciano, ne parleremo per garantire questa tua giusta preoccupazione.

PRESIDENTE

     Allora, se non ho capito male provvedimento ritirato, ricordo che decade il giorno 23 giugno, quindi può andare in calendario per martedì prossimo, non oltre! Quindi anche alle e fini di altre sedute, faccio per rammentarle a tutti. Allora, essendo chiuso questo punto, riprendiamo. È chiusa la discussione, poi si riaprirà nella sessione all'uopo convocata, o su un punto specifico a tutto tondo oppure nuovamente nel merito, ma mi pare, nel merito c'è solo una questione che è stata ampiamente. Si rinvia una apposita trattazione. 

Discussione allegata alla delib. C.C. n. 111/2001: Ratifica delib. G.C. n180/17.5.2001 “VARIAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO 2001, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI.

PROSPETTI NN. 01/7 – 01/8 – 02/3 – 03/3”

PRESIDENTE

     Allora, al punto tre, la ratifica della delibera 180 del 17 maggio, prego il vice sindaco di illustrarla

VICESINDACO

     Il pronto a reintegrare lo stanziamento in entrata, per l'accertamento di residui attivi, relativamente alla gestione dello stralcio per lo scioglimento della fondazione del Borro, e integrare l'uscita allo stanziamento finalizzato alle spese per i residui passivi relativi alla stessa gestione. Quello che non viene utilizzato va a incrementare il fondo di svalutazione crediti. Quindi ha semplicemente una questione diciamo, contabile. La seconda, contabilizzare, la seconda, che è di 14 milioni, l'introito di un contributo che viene dalla regione, finalizzato alla promozione di servizi inerenti la rete telematica e per il quale il comune di Livorno è stato individuato come soggetto che svolge funzioni di nodo di rete. Un'altra voce ancora, 4 miliardi e 457 milioni, questa grossa, per provvedere all'azzeramento dello stanziamento previsto per la gestione dei servizi ausiliarie nelle scuole elementari statali. Questo si riferisce al passaggio al provveditorato di questa attività e di conseguenza di questa posta. Quindi noi non abbiamo più nel nostro bilancio i quattro miliardi, in quanto che questa funzione passata al provveditorato agli studi per conto dello stato. Quindi non entrano e non escono più. L'altra ancora, 153 milioni per contabilizzare la minore spesa di personale presso l'RSA, vista l'esternalizzazione di servizi assistenziali. Quindi non viene pagato come dipendenti del comune, ma c'è un servizio che viene esternalizzato, e quindi vengono passati i fondi per l'esternalizzazione. 20 milioni per contabilizzare l'introito di sponsorizzazioni, si nata la realizzazione di attività promozionali nei linguaggi dello spettacolo, che passano da sponsorizzazioni, iniziative varie, a titolo 1, spese correnti, prestazioni di 

servizi anche qui, sono sempre finalizzate alle stesse cose ma hanno cambiato titolo, dal titolo 3 al titolo1. Le varianti al bilancio triennale sono, a contabilizzare questa minore spesa, di dicevo, sulle RSA, avrà naturalmente delle influenze sul bilancio triennale, e 15 alla voce di 153 milioni e 228, per il bilancio triennale. Per ristorni, noi abbiamo come storni cinque milioni per il reimpiego delle quote degli operatori del mercato dell'antiquariato, registrando in uscita dagli importi nel servizio relativo  alle attività commerciali. Essendo state le competenze attinenti a tale mercato, a servita dal settore commercio su aree pubbliche. Gli storni di parte, invece relativi agli investimenti, ci sono 8 milione 500 per consentire l'acquisto di una fotocopiatrice per centro civico circoscrizionale, cioè passano da spese correnti e a spese di investimento, c'è spese in conto capitale. Ancora, beni informatici per la formazione professionale, 6 milioni, voi sapete che l'amministrazione è impegnata in un grosso progetto di formazione professionale, quindi sei milioni passano dalle spese correnti alle spese in conto capitale. Basta, questa non aveva altri problemi.

PRESIDENTE

     E’aperta la discussione. Duranti

DURANTI

     Mi dispiace che non ci sia l'assessore Baldi, che a quello che oggi potrebbe relazionare sulle residenze sanitarie per anziani. Io ho fatto casa questa variazione di bilancio, che porta ad un dispendio di 153 milioni annui. Ora io ho fatto una riflessione, non può così informarmi presso l'operatore che prestano servizio sul territorio in questo settore, cioè, si sta verificando l'esternalizzazione di questi servizi e cooperative, di persone che onestamente, per quanto mi hanno riferito, lavorano con tariffe decisamente ho congruo e all'impegno che queste prestano al loro servizio. talvolta mortificante! D'altronde ricordo che quando Poggiolini fu destinato ai servizi e vedo all'esecuzione servizi alla persona, puntualizzò che se non si forse preso in considerazione una gestione privatistica del settore, i risultati economici sarebbero stati assai pesanti. Ora mi vien da pensare, è un discorso che va bene sempre questo della privatizzazione, esternalizzazione o va bene soltanto in quei settori dov'è più comodo e più semplice farlo, dove non ci sono quelle lobby forti estremamente sindacalizzate, che riescano a imporre personale al di là delle reali necessità dei servizi? È forse il compito dell'amministrazione,  visto  che  il  servizio  prestato  dall'amministrazione 

comunale. Non tutelare anche queste forme di lavoro che si, sono estremamente convenienti per tutta la collettività, ma che in qualche modo determinano delle sacche di altrettanto disagio sociale. Nella relazione dei servizi alla persona ho individuato un passaggio che credo sia fondamentale, con l'esternalizzazione alle cooperative di servizi si riesce a garantire un servizio ventiquattr'ore su 24, cosa che non ha possibile con i dipendenti direttamente in servizio presso l'amministrazione. Questo comporta, per queste persone dei turni che vanno al di là di quella che secondo me dovrebbe essere la decenza nel mercato del lavoro. Perché se anche la nostra compagine fa del liberalismo la sua fonte ispiratrice nella materia economica, altrettanto l'etica viene prima di quelle che sono ai rapporti economici fra i soggetti. Grazie

PRESIDENTE

     Grazie Duranti, mi ero dimenticato di fare illustrare il parere delle commissioni. Prego Lucarelli.

LUCARELLI

     Niente di male, signor Presidente e signori consiglieri, anche questa stato discusso a, questa delibera, naturalmente nello stesso giorno, cioè il 7 giugno. Questa scivolata molto tranquillamente, pertanto la votazione il parere è stato così espresso, con 3 voti favorevoli e 2 contrari. Grazie

TROTTA

     Qui, dei punti politicamente significativi sono quello riguardante del rapporto con la cooperativa che gestisce i servizi ausiliari nelle scuole elementari e questa questione legata appunto alla esternalizzazione dei servizi sociali. per quanto riguarda il primo punto, si chiude definitivamente una pagina su cui, già in commissione, posto questa questione, credo sia necessario fare un bilancio. Hanno avviato, come amministrazione comunale  quel progetto, circa quattro anni passano ricordo male, che ha prodotto la cancellazione di diverse decine di posti di lavoro nella nostra città, perché voglio ricordarlo ai consiglieri, ci fu inizialmente un progetto di lavori socialmente utili che ricopriva il personale, il vecchio personale esistente nelle scuole, i bidelli, successivamente una parte rilevante di quel personale non venne più confermato che quindi ci fu una riduzione secca di alcune decine  di  lavoratori  in  quel  caso.  E  con  un  peggioramento  anche  delle 

condizioni contrattuali, perché quelli che rimanevano, ovviamente non avevano per contratto di dipendenti comunali, ma avevano un contratto delle cooperative di servizi. Questo per dire che oggi noi, cosa possiamo mettere impositivo nel bilancio di questa operazione? Abbiamo appunto ridotto il numero dei posti di lavoro, abbiamo ridotto la quota salario dei lavoratori che sono rimasti, quando tempo di anni, questo tipo di attività veniva trasferita allo stato. Penso sia stata un'operazione quindi, tutta in negativo per il comune, tutta in negativo per la città, e credo che possa servire a questo punto solamente come monito perché certi errori politici non si verifichino più. L'altro aspetto è quello che riguarda l'RSA, io sono contento che  Duranti faccia quell'affermazione riguardo appunto a ritmi di lavoro, riguardo allo sfruttamento a cui sono sottoposte anche le lavoratrici, in maniera particolare, perché sono spesso lavoratrici, dei servizi assistenziali. Capisco meno come questo suo, diciamo ribellione etica, a questo tipo di comportamento e di relazioni sociali, relazioni contrattuali, poi si trovino riscontro con le linee politiche del polo, che vanno a promuovere questo tipo di logica del lavoro ipersfruttato, iperprecarizzato. a prescindere da questo no e ovviamente, ribadiamo ancora una volta che siamo fermamente contrario a che l'amministrazione comunale vada verso la politica dell'esternalizzazione, perché è a maggior ragione, sui servizi fondamentali come quelli assistenziali, che riguardano la condizione della persona, riguardano gli interventi che sono relativi al disagio, sono relativi all'assistenza delle persone più disagiate, sia necessario una gestione diretta dell'amministrazione comunale, perché solo attraverso la gestione diretta possibile fare un governo reale delle politiche sociali, altrimenti, come succedere ed è già successo, e continuerà a succedere, l'amministrazione comunale perde questo potere di governo e soggetti imprenditoriali che su questo settore intervengono, sono loro che determinano la logica con cui si fanno i servizi con cui si determina i diritti stessi dei cittadini. Quindi, da questo punto di vista anche sia puramente effettuale questa voce di bilancio rispetta problema delle esternalizzazioni, ci serve ancora  una volta per ribadire, non in maniera ideologica, mai in maniera puntuale e sui problemi alle contraddizioni che questo comporta, sia dal punto di vista degli utenti che dal punto di vista dei lavoratori, per ribadire la nostra contrarietà ai processi di esternalizzazione .

PRESIDENTE

     Non ho altre richieste di intervento allora passiamo alla votazione, chiusa la discussione generale, prima della votazione chiedo se l'assessore vuol replicare. Non mi pare ci siano state grandi osservazioni, allora invito i consiglieri a rientrare perché dobbiamo votare.
Atto n. 111/2001
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INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONS. DURANTI IN MERITO A RAPPORTI A.S.A – COMUNE “IL LATO OSCURO”.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,  Penco,   Mirabelli,   Francalacci,   Simonti,   Cecio,   Boirivant, 

M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     A questo punto passiamo agli atti di iniziativa, io proporrei,  per 60 minuti facciamo una prima tornata e poi riprendiamo oggi colle mozioni. Prima delle interrogazioni,  Duranti mi diceva che voleva invertire. Cominciamo allora, facciamo così. Duranti aveva un'interrogazione ma preferiva, chiedeva di anticipare di fare la interpellanza, che alla prima delle interpellanze, ora non so su l'ultima volta si è cominciato dall'interrogazione dalle interpellanze, ma mi pare che cambi poco. L'assessore Matteoni dovrebbe rispondere all'interpellanza numero 18, tariffa rifiuti solidi urbani, era questa che Duranti? credo che sia di Bussotti, qui ancora non è cambiato riferimento, ma trattandosi tariffa rifiuti! Vi preparate la 18. Non ho capito allora. Sarebbe la 18 ma vuoi invertirla? su allora, Duranti, chiede di invertire la 18 Cola 71 conto allora, questa risponde il sindaco, la numero 71 di Duranti. abbiamo invertito, rapporti ASA allora, prego Duranti, la può illustrare.

DURANTI

     Leggo il testo dell’interpellanza:

“Titolare dal 97 per espressa volontà del comune delle manutenzioni di strade e marciapiedi, Asa nei fatti risulta inefficace nel ruolo che l’amministrazione ha voluto attribuirle.

Quali siano state le ragioni tecniche che hanno motivato all’epoca tale scelta ci è difficile capirlo, in quanto il comune da sempre ha avuto un suo ufficio strade, che nel tempo aveva maturato esperienza e professionalità nelle propria competenza, e con lo stato di inverosimile degrado della città, non possiamo che dolerci della sua esautorazione.

Perché il dato incomprensibile è proprio la mancanza di professionalità e competenza di Asa nel settore delle manutenzioni: L’azienda di via del Gasometro è il gestore del servizio idrico e dell’erogazione del Gas, ma appalta sempre a terzi i lavori di ripristino del manto stradale.

Da qui un doppio danno per i cittadini, infatti la convenzione che il Comune ha stipulato con Asa, non esplicita che, per i lavori di escavazione inerenti l’attività di gestione di acqua e gas, Asa versi le dovute cauzioni per il rifacimento delle parti danneggiate.

E’ una leggerezza a dir poco grossolana, che va contro quanto esplicitato dalla legge Regionale in materia di gestione dei servizi. 4-11-97 n. 26. 

Infatti il testo della legge recita quanto segue: “Il gestore è tenuto al ripristino a regola d’arte delle strade in corrispondenza delle manomissioni effettuate per la fase di canalizzazione, garantendo l’esecuzione dei lavori relativi per il periodo di un anno, salve in ogni caso le garanzie dovute dalle imprese appaltatrici, secondo le norme stabilite dall’Autorità d’Ambito.

La legge regionale è talmente precisa e sensibile al problema, che nell’articolo successivo, richiama ad un intervento d’ufficio dell’Autorità d’ambito, laddove i lavori non vengano eseguiti nei tempi previsti. Sarà poi l’Autorità a rivalersi nei confronti del soggetto gestore.

Tale procedura si applica anche in caso di difetto nel rifacimento di pavimentazioni, e marciapiedi dopo i riempimento degli scavi.

Ma per capire meglio la confusione creata dall’amministrazione, è bene ricordare che Asa pretende dai soggetti Terzi salate cauzioni in merito a lavori di escavazione o di messa in opera di ponteggi, imponendo il suo intervento e le proprie tariffe nel caso vi sia la necessità di perimetrare situazioni di pericolo.

A seguito quindi di tale convenzione la titolarità del Comune sulle proprie strade e marciapiedi risulta trasferita ad Asa.

La quale Asa peraltro deve oggi rispondere anche dei danni conseguenti alle carenze  di  manutenzione:  649 pratiche di risarcimento in essere alla data 8-6-00.

Questo è quanto risulta al momento, in attesa di una prima sentenza che stabilisca di chi sia la competenza, ovvero un domani potrebbe essere il Comune a dover far fronte alle richieste di indennizzo nel caso Asa risulti sollevata dalle proprie responsabilità, che oggi l’amministrazione intende diversamente configurarsi con il rapporto di convenzione stipulato dalle parti.

Ultima considerazione, il Comune paga l’Iva su lavori sui quali Asa ha già precedentemente pagato l’imposta, sempre che il lato oscuro preveda che Asa non abbia nessun ritorno economico da tale attività.        

Che qualcosa non funzioni è oramai certezza, i trasferimenti che il Comune ha stanziato per gli anni 99 e 2000 a favore di Asa, per un ammontare di 10 miliardi, sono al momento congelati.

Risulta quindi estremamente difficile capire con quali soldi Asa abbia pagato i lavori che dice di avere eseguito per una cifra superiore ai 17 miliardi.

Voglio inoltre ricordare che in realtà i lavori esclusivamente stradali hanno visto impegnata una cifra intorno ai 5 miliardi, ossia quanto previsto dalla prima rata riferita all’anno 98.

Gli altri danari sarebbero andati oltre una piccola parte per interventi “tappa buche”, ad opere di arredo urbano, fra le quali spiccano quelle relative al Viale Italia.

Ad onor del vero questo tipo di attività inizialmente pare non fosse compresa nel rapporto di convenzione, ma la trasparenza di questa amministrazione può anche giustificare varianti in corso d’opera.

Chiediamo quindi un chiarimento urgente in quanto oltre a forzature contabili facilmente individuabili, sono venuti meno i presupposti che dovrebbero qualificare una amministrazione, ossia fornire i servizi dovuti.”      

Qui faccio una piccola aggiunta, oltre alle risposte a mezzo stampa di inizio anno, e ad un intervento del sindaco Lamberti che sembrava porre definitivamente fine al rapporto della convenzione con ASA, non abbiamo più saputo niente. Oggi abbiamo visto che il problema dell'escavazione, dell'occupazione del sottosuolo non ha problema da poco, visto che il comune di Firenze ha preparato una tabellazione con le varie indennità che i portatori di fibre ottiche stanno eseguendo sul suo territorio. Qui a Livorno abbiamo visto ............ fare il cablaggio della zona, è, probabilmente in controparte invece di versare la cauzione, effettuare ripristino ben eseguito, devo dire, di partire al manto stradale in parte intaccato dal proprio intervento, in parte anche di aree già danneggiate da precedenti interventi manutentivi. Ho parlato del cablaggio anche. dicevo che il comune di Firenze ha attuato una tabella l indennità, e volevo sapere, tutto sommato nel conto economico, eventuali questa indennità che avrebbe dovuto pagare quelli dell'EVVIA, si è stato conveniente far fare ripristino immediato del manto stradale, fosse la cauzione versata avrebbe portato anche qualche liquidità fresca in più al nostro comune. Grazie.

PRESIDENTE

     Ci sono richieste di intervento, essa non interpellanza? Allora il sindaco può rispondere.

SINDACO

     Ma ora, la citazione fiorentina inoltre no, ci consente di dire che questa amministrazione non solo non incorre in errori, ma nemmeno in tentazioni! Questo sul cablaggio. Quindi noi non abbiamo bisogno di fare cose particolarmente clamorose. È a latere del discorso, ma la citazione cablaggio serve a dare un impianto, rispetto a cablaggio della città, noi abbiamo detto lo inseriamo in un pacchetto che sia complessivamente quello dell'affidamento della gestione dei servizi a rete della città, e questa avverrà nell'ambito dell'operazione di privatizzazione di ASA corno meccanismo di gara di evidenza pubblica. L'informazione comunque fa capire come si cerchino tutti morti vi è essere abbastanza lineare e correnti da questo punto di vista. Io ora non so i dettagli della interpellanza, perché qui ce ne una denominate lato oscuro, che è un po' datata. Io credo che al consigliere Duranti interesse l'aspetto di prospettiva delle cose che lui ha detto e anche di valutare le critiche in termini sempre proiettata al futuro. Noi per primi ci siamo resi conto che questo meccanismo oro meccanismo, cioè per primi, magari non per primi ma ci siamo resi conto che era un meccanismo che aveva anche fatto il suo tempo, cioè fase della gestione di economia diretta, fase della gestione attraverso ASA, ora dobbiamo pensare alla nuova situazione, è proprio perché alcune, non tutte, ma alcune delle riflessioni di difficoltà che fa Duranti, sono emerse anche alla nostra attenzione, in particolare la cosa principale, non era tanto l'aspetto economico, che poi i conti devono sempre tornare, ma quello della duplicazione delle funzioni burocratiche. C'è noi ci trovavamo nella situazione nella quale c'è era una programmazione degli interventi, poi questa programmazione degli interventi veniva sottoposta a un confronto con ASA, poi con gli altri soggetti che intervengono sulla strada, insomma una sovrapposizione di cose. Ci sono anche state quelle che hanno determinato alcuna sovrapposizione di interventi, sulla rete stradale che mi sembra fossero alcune delle cose che tu citavi come limite della vicenda.

DURANTI

     ................io ho posto a questo regime di convenzione è che ASA, tutto sommato, ha devastato la nostra città negli ultimi anni, non ha mai messo da parte, cioè versato quelle cauzioni che avrebbe dovuto versare al comune, come indennità, in quanto era titolare attraverso la convenzione delle strade stesse. Indennità che diversamente è incassato dagli operatori privati che hanno fatto interventi di manomissione. Cesse noi ora ci ritroviamo, io parlo della mia zona Ardenza, ma chiunque, perché le lamentele sono ormai risultava città, si ritrova con le scavi eseguiti dall'ASA, dopo uno, due anni, 

tre anni il manto stradale ancora più cedevole, si fa un gran parlare, andiamo in bicicletta uno scotennamento continuo della spina dorsale, io credo che il comune di imperio, revochi questa convenzione è obblighi ASA a rimettere a posto dove ha danneggiato. Io credo che la sostanza che poi tutto sommato interesse cittadini sia questa! Siccome io ho fatto riferimento poi al regolamento che ha stabilito dalla legge regionale. Siccome cita mette in causa anche le autorità da ambito, per quanto io sappia è proprio lei signor sindaco, il Presidente dell'autorità da ambito. Ci sarebbe da aspettarsi un intervento, una sorta dispersione su quelli che sono stati i danni prodotti da ASA con i propri scavi.

SINDACO

     Ora, il problema su due fronti. Il primo è che ASA non ha devastato la città. ASA è intervenuta nella città consentendo di risolvere molti problemi e, poi non è questo l'argomento, poi vengo alla questione dell'indennità per dare una risposta.ASA è per noi una risorsa straordinaria qualitativa, proprio nell'ambito della gestione dell'ambito, l'operazione che noi cerchiamo di fare è che ASA diventi gestore unico delle acque! poi che nell'opera di privatizzazione che abbiamo in corso, si è detto anche da parte della ADVISOR, che era una multy utility, era la strada ottimale, siamo riusciti a raggiungere un'intesa con gli altri comuni, in linea di massima che sarà ratificata breve, perché la esistenza di un'ASA multy utility, non sia di pregiudizio ad ASA gestore unico per le acque. Questa una attinenza con nel nostro ragionamento, perché consente comunque ad ASA di continuare ad operare nella sistemazione a rete delle strade. Detto questo, le indennità, mi veniva detto, che ASA incassa, le  reinveste totalmente, in maniera documentata e documentabile nella manutenzione delle strade. Quindi se c'è un'entrata, questa anche un'uscita finalizzata al recupero. No, entra, perché se noi facciamo il conto delle strade che abbiamo le sistemato negli ultimi due anni, sono tante! Avevamo piuttosto ritardo storico, in particolare sulla qualità della manutenzione. Noi avevamo una manutenzione del manto stradale ante ASA, era legata a una utilizzazione di materiali di rattoppi, ti ricorderai, anche genesi locale, che non erano altamente qualitativi e quindi, una fra abilità particolare del manto stradale, che richiedeva. Vedete gli interventi sul viale Italia, o quelli faremo in via calza vice, sono interventi volto più consistenti e solidi. Ma torno al discorso. Quindi, superiamo questa fase. La supereremo con una società di scopo che non veda solamente la manutenzione delle strade, ma vede anche altre manutenzioni, altre sistemazione rete della città, delle città, perché questa società non vorremmo ci fossero, ci sono richieste in tal senso altre amministrazioni locali, in maniera  da  evitare  questo  regime  della  doppia  fase.  Quindi  affidare  in 

maniera totale è completa questa nuova società mirata, della quale ASA potrà far parte. Quindi e in sostanza, consigliere Duranti, dal punto di vista della necessità di un intervento più organico, io sono d'accordo, lavoriamo per questo. Da un punto di vista di introiti su rettizzi di ASA che non vengono reinvestiti, no, in maniera illecita, perché ASA potrebbe utilizzare è! Verranno riversate vedova sono stati finora riversate sulla manutenzione del patrimonio stradale.

Noi stiamo lavorando, abbiamo un gruppo di lavoro che sta all'opera e che ha guidato credo, dal dottor Chimenti, proprio dal segretario generale, che ci pare fare una proposta rispetta la nuova società di scopo che abbiamo in animo pronto a pena questo gruppo avrà finito questo lavoro, credo sarà questione di pochissime settimane, potremo riferire in commissione dare il senso della prospettiva. S'

PRESIDENTE

     Duranti s'intende replicare?

DURANTI

     Io avevo lasciato aperto anche il discorso dei trasferimenti da comune ad ASA, non so se queste nel frattempo sono avvenute, se sono state fatte le dovute verifiche dei lavori eseguiti da ASA. tutto opposto! Va bene.

SINDACO

     Se ci fosse stato qualcosa non va posto l'avrei detto! Evidentemente, su un sistema di trasferimenti, ci mancherebbe!
Atto n. 113/2001

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “O.G.M.: SOIA A LIVORNO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Vanni, Trotta, Neri, Lucarelli, Fugi, Simonti, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Bene, ora una interrogazione, la prima, la numero 14 di Rifondazione, che però Trotta mi confermi, si inverte colla 16 e, quindi trattiamo OGM soia a Livorno, deve rispondere l'assessore Bussotti che vedo. Intanto, chi la illustra? Trotta.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Venuti a conoscenza (notizie diffuse dal Ministero delle Risorse Agricole) del ritrovamento nei magazzini della ditta MONSANTO di q.li 3136 di soia geneticamente modificata e di q.li 830 di semi di mais geneticamente modificati, pronti per essere immessi nel mercato agricolo nazionale;

Considerato che buona parte dei semi di soia e mais geneticamente modificati commercializzati sono già nella magazzini di grossisti e rivenditori autorizzati dalla MONSANTO;

Tenendo conto che una di tali aziende ha sede operativa in Livorno; trattasi della CERELTOSCANA S.p.A. – Via delle Cateratte 68, 57100 Livorno;

Considerato la presenza, in località ignota, in Toscana di campi sperimentali a cielo aperto, gestiti dalla Azienda MIRAAF dove vengono sperimentate culture geneticamente modificate;

Il gruppo del Partito della Rifondazione Comunista interroga il Sindaco e alla giunta per sapere:

· quali iniziative si intende intraprendere per far rispettare la legge Regionale 53/2000, che vieta le coltivazioni con prodotti OGM, rispetto  a quanto avviene sul territorio toscano e livornese;

· quali azioni di controllo di verifica e repressione, si intende mettere in atto in tempi rapidissimi, vista l’imminenza della semina di Aprile, sia nei confronti delle ditte che commercializzano semi, sia verso gli agricoltori che si trovassero in possesso di sementi non certificate, al fine di tutelare i consumatori;

· se non ritiene, a questo fine, necessario contattare le Autorità Sanitarie e di Controllo, in modo che su questa questione vi sia la massima informazione e trasparenza.”        

TROTTA

     Riguarda questa interrogazione, una segnalazione che ci è giunta attraverso il ministero delle risorse agricole, in merito alla presenza, al passaggio nel nostro territorio di soia geneticamente modificata. Ora sappiamo che su questo tema dei segni geneticamente modificati, c'è tutta una serie di dibattito politico aperto a livello nazionale, internazionale, che riguarda il parlamento ma riguarda anche l'unione europea, riguarda anche, proposito di G8, di cui discutevamo, anche come si regolamenta livello internazionale il commercio di questi prodotti. Prodotti che sono prodotti comunque a rischio, perché pur non essendoci una certezza, sulla loro nocività, non c'è neanche un riscontro contrario. Cioè a tutt’oggi, l'effetto sia sugli animali, sia sulle persone, ma sia anche sul governo di questi processi di trasformazione genetica è ancora sconosciuto. Quindi credo che altissima dev'essere la precauzione con cui si adoperano queste sostanze e questi semi, appunto, in questo caso modificati. ora, Livorno è giunta questa partita di soia certificata come geneticamente modificata, dalle autorità competenti, 

in noi quindi vorremmo sapere che tipo di iniziative ci sono, perché per quanto riguarda il nostro territorio si tengano sotto controllo, oltre che il trasporto, diciamo così anche gli interventi di insediamento di questa attività sul territorio nostro. Cioè non solo problema di transito! Ma siccome c'è lo stoccaggio, ci possano essere anche attività possibili ecco, di inseminazione, visto che la nostra area, non so fino  si area......... di coltivazione di soia, ecco però, è comunque la area perlomeno meridionale della provincia, a insediamento anche di coltivazione. Quindi a questo punto di vista, la nostra preoccupazione, che oltre esserci il transito, lo stoccaggio ci sia anche la possibilità di un'inseminazione sul nostro territorio. Tra l'altro andando incontro ad una normativa regionale che vieta le coltivazioni con prodotti OGM nel territorio della regione. Quindi anche sapere come si intende intervenire per garantire appunto quella verifica quel controllo ed eventualmente repressione da parte delle autorità competenti. Ora noi vorremmo sapere anche qual è il rapporto tra l'amministrazione comunale, le strutture che fanno, dovrebbero fare vigilanza da questo punto di vista. Se ci sono stato informazioni, se c'è comunque un rapporto, sia con la sanità marittima, sia con l'USL, sia con i ministeri competenti, per monitorare questo tipo di situazione che noi temiamo possa diventare ricorrente, possa manifestarsi anche maniera più frequente negli anni successivi, negli anni prossimi. Anche perché questa dinamica che è ormai intrapresa della modificazione genetica delle produzioni agricole e anche il tentativo di inserirlo sulla produzione di allevamento, c'è una cosa che ci preoccupa fortemente e quindi noi vorremmo che ci fosse quel serio atteggiamento…….

(cambio bobina) 

BUSSOTTI

     Sono d'accordo colle preoccupazioni del consigliere Trotta e soprattutto nel dovere, l'amministrazione comunale, che mi pare lo stia facendo non solo per questa specifica questione, ma anche per molte altre, l'elettrosmog  e così via, ma ispirarsi al principio di cautela. questo credo che sia un pochino alla filosofia a cui ci si debba  ispirare e cui mi pare di poter dire che l'amministrazione con tutti i limiti del caso, ma si stia ispirando. Rispetto alla questione specifica Verga lascia una legge regionale, che credo al consigliere Trotta conoscano, sicuramente conoscerà, della aprile del 2000, che proprio disciplina le coltivazioni di organismi OGM. questa legge vieta la coltivazione e la produzione di OGM, e vieta anche alla somministrazione di prodotti contenenti OGM, quindi la legge, a mio avviso è abbastanza, giustamente, anche restrittiva. Obbliga ad etichettare i prodotti alimentari contenenti OGM, il modo che l'utente sappia che questi prodotti contengono appunto OGM. infine attiva azione di controllo da parte, incaricando l'ARSIA, cioè l'agenzia regionale per lo sviluppo e l'innovazione nel settore agricolo e forestale. quindi io penso che il quadro legislativo sia questo e dà un quadro che a me pare, nei limiti della questione, che a una questione molto complicata ma abbastanza tranquillizzante. Il comune di Livorno e in seguito all'episodio di cui diceva il consigliere Trotta, ha contattato l'ARSIAF per avere un parere anche da parte del commissario di governo, a cioè attivare quindi l'ARSIA per verificare col commissario di governo quali erano in effetti i livelli di controllo di questa partita che giunta Livorno. Tra l'altro abbiamo anche attivato sia ARPAT che ASL, rispetto ad analisi più specifiche della partita interessata. Non a caso sono stati, e il consigliere Trotta poi, se vuole, gli do anche tutti gli atti formali, ma sono state richieste anche integrazioni alla ASL6 con nota scritta, che sono ancora in corso di elaborazione. Per quel che concerne specificamente la questione, come anche apparso sulla stampa il dissequestro è motivato da analisi effettuate dai NAS che danno riscontro negativo e quindi, il dissequestro era un atto dovuto. questa un pochino il senso di questa iniziativa. Comunque posso rassicurare il consigliere Trotta che c'è proprio una rete di relazioni che, si basa fondamentalmente sull'ARSIA, va che comunque coinvolge anche ASL ed ARPAT, rispetto alla specifica questione dei prodotti contenenti OGM. quindi, da questo punto di vista, il principio di cautela sicuramente applicato dall'amministrazione comunale.

PRESIDENTE

     Grazie assessore Bussotti, consigliere Trotta.

TROTTA

     Ringrazio l'assessore, diciamo che questa tematica sia necessario riesaminarla anche in altra forma, anche non rapporto diverso con la giunta. Credo che ella cosa su cui bisogna concentrare l'attenzione questa. C'è una difficoltà già oggettiva oggi e della prevenzione regola dell'ufficio dipartimento prevenzione dell'USL a seguire tutta una serie di dinamiche e di emergenza sul territorio. La preoccupazione è che appunto si aggiunga, legittimamente si raggiungere un ulteriore fronte di intervento che poi non trova un necessario riscontro in una mobilitazione adeguata di energie, di risorse finanziarie e di personale che possa poi adeguatamente tenere sotto vigilanza e monitoraggio il territorio. Quindi credo che sia anche necessario capire  quali  sono,  intanto  le  dotazioni  attuale  delle istituzioni  competenti, 

rivolta a questo tipo di settore, se sono corrispondente all'intensità dei traffici che investono il nostro porto, e quindi nell'ipotesi che questo tipo di monitoraggio non sia sufficiente rispetta quello che può esser una mole di traffici di un certo tipo, sia necessario adeguare, quindi la richiesta di adeguare le dotazioni organiche delle risorse finanziarie a conseguire questo obiettivo.

PRESIDENTE

     Grazie consigliere Trotta, abbiamo concluso l'interrogazione.
Atto n. 114/2001

INTERPELLANZA DEI CONS. AMADIO, CONTI E TAMBURINI IN MERITO A “REGOLAMENTO E  CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO FORNITURA GAS. TRATTAZIONE CONGIUNTA CON PUNTO N. 25 O.D.G. “CONSULENZA A.S.A.”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Altini,  Vanni,  Neri,  Lucarelli, Penco, Fugi, Simonti, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Passiamo a un'interpellanza, in ordine abbiamo la numero 20, “Regolamento e condizioni generali del contratto fornitura gas” presentata dai consiglieri Amadio, Conti, Tamburini. E’ unita ovviamente alla numero 25, “Consulenze ASA”. La  illustrazione al consigliere Conti.

Mi scusi, risponde l'assessore Matteoni, che invito ad entrare per ascoltare l'interpellanza. No, mi dicono che risponderà l'assessore Bussotti

Di seguito vengono riportati i testi rispettivamente dei punti n. 20 e n. 25 all’o.d.g. del C.C. relativi all’oggetto:

“Premesso che l’ASA s.p.a. ha inviato agli utenti la lettera con allegato il regolamento per la fornitura del gas che si allegano sub 1 e 2;

che l’ASA svolge in regime di monopolio, tra l’altro, il servizio di fornitura di acqua e gas per il Comune di Livorno;

che la S.V. ebbe ad affermare, correttamente, in una precedente seduta di Consiglio Comunale, che era responsabile della nomina del presidente dell’ASA Ing. Paolo Rotelli ed, evidentemente, in qualche misura dell’operato di costui;

che, a parte la questione ben nota del cd. deposito infruttifero imposto dall’ASA agli utenti ed oggetto di precedente interpellanza ancora in attesa di risposta, il regolamento elaborato dal Consiglio di Amministrazione della Società, viola in maniera palese se seguenti disposizioni di Legge;

A) art. 3 lett. A) e d) della L. 287/1990 (legge antitrust), sia laddove (art. 5) impone all’utente il costo del sopralluogo obbligatorio per procedere all’allacciamento della fornitura ed alla variazione, sia laddove (art. 11), sotto la voce penale, impone agli utenti non in regola con i  pagamenti, interessi moratori del 2% dell’importo totale della fattura scaduta per i pagamenti effettuati nei primi 36 giorni, e poi rispettivamente del 4% e del 6% per quelli effettuati dal trentaseiesimo al sessantesimo giorno e dal sessantesimo al novantesimo giorno, finendo per imporre il pagamento di interessi del 61% e del 72% annui, il che si traduce sicuramente nella violazione della predetta norma, che vieta di “imporre direttamente o indirettamente prezzi d’acquisto, di vendita o altre condizioni contrattuali INGIUSTIFICATAMENTE GRAVOSE (lett. a )”
B) art. 644 c.p. così come modificato dalla L. 7/03/1996, n. 108, essendo le somme richieste come penali sicuramente superiori al tasso soglia dell’usura (art. 11 regolamento);
C) art. 1469 bis c.c. che considera vessatoria (3° comma, 6) la clausola che impone al consumatore, in caso di inadempimento o ritardato adempimento, il pagamento di una somma di denaro a titolo di risarcimento, clausola penale od altro titolo equivalente di importo manifestante eccessivo (art. 11 regolamento);
D) di nuovo l’art. 3 lett. A) legge antitrust laddove impone la corresponsione di un anticipo che, pur essendo qualificato come acconto sul servizio, in realtà si traduce in una sorta di deposito cauzionale “infruttifero”, che non viene regolarmente fatturato come acconto e che viene restituito solo con la cessazione del rapporto, senza interessi, sostanziandosi in un corrispettivo per servizi non resi e, quindi, in una condizione contrattuale ingiustificatamente gravosa.    

Ciò premesso, atteso che il regolamento ASA è in aperto conflitto con alcune fondamentali disposizioni di legge, nonostante la conclamata volontà del presidente Ing. Paolo Rotelli di tener conto delle norme di “protezione del consumatore”, (in realtà clamorosamente violate), i sottoscritti Consiglieri

CHIEDONO

Di conoscere quali iniziative voglia assumere la S.V. in relazione ai gravi fatti esposti che hanno rilevanza non solo civilistica, ma anche penale a tutela dei diritti degli utenti livornesi dell’ASA s.p.a., facendo esplicita riserva di segnalare la situazione sopra delineata sia all’Autorità Garante della Concorrenza e del mercato sia, occorrendo, all’Autorità Giudiziaria” (p. n. 20)

“Considerata l’opportunità di garantire la massima trasparenza amministrativa da parte di una società (ASA) controllata direttamente dal Comune;

Attesa la valenza sociale  dei servizi erogati;

Tenuto conto che sussistono altre interpellanze generate dalle numerose perplessità suscitate dai comportamenti della citata società

Chiedono alla S.V.

se risponde a verità la notizia secondo la quale all’Avv. Marco Giunti, che svolge per l’ASA incarichi in qualità di esperto (vorremmo conoscere anche i titoli che giustificano tale qualifica) di diritto internazionale (con frequenti viaggi  in paesi sudamericani) vengono corrisposti  compensi annui ammontanti a diverse centinaia di milioni (450-500 milioni).”
CONTI

     Via non ho sottomano l'interpellanza, mi auguro parlando a braccia di riuscire a sintetizzare tutto quello che avremo modo di dire. Sull'argomento ASA siamo tornati più volte, il problema che ci ponevamo era quella del regolamento, ha questo ormai è regolamento vecchie ripeteranno, il regolamento del Presidente dell'arda ha emanato in merito alla fornitura del gas ha la cittadinanza livornese da altre. Noi ci fermavamo su alcuni punti specifici, sulla richiesta di anticipo che, pare il nostro non  era rispondente alla legalità, è già l'autorità per l'energia avuto modo credo di richiamare tutti quanti quelli che, come l'ASA a Livorno, tutti gli enti che come l'ASA a Livorno, continuano a pretendere gli anticipi anche, soprattutto da coloro che effettuano i pagamenti corna addebiti sui propri conti correnti. L'autorità per l'energia ha specificamente detto che quanto sopra non dev'essere più attuato. La seconda cosa di cui noi chiedevamo, e per la quale a suo tempo abbiamo avuto soltanto risposte generiche e di seconda mano, di rimbalzo, non il pensiero della giunta che speriamo oggi possa arrivarci. Mai il pensiero, tradotto poi da qualcuno in giunta del direttore generale dell'ASA, che dava alla argomento delle giustificazioni che a dir poco erano poveri. Per quanto riguarda le penalità, noi eravamo arrivati a calcolare che tenendo conto della progressione delle penalità, primo mese, secondo mese, terzo mese arrivavamo a valori annuali fino al 72%, che sono ben oltre il limite consentito dalla legge per non chiamare dette penalità trattenute a titolo di usura. Il terzo, allacciamento di nuovi contraenti e quindi allacciamento dell'utenza, con sopralluogo a pagamento forzoso. Qualora si ritenga che il sopralluogo dall'essere effettuato perché cliente non può utilizzare a suo piacimento dei consulenti tecnici specifici e privati, se è obbligato il sopralluogo da parte della azienda, la azienda per detto sopralluogo non può imporre tariffe è non può, per nostra richiedere esborsi di danaro. con tutto questo noi vogliamo dire che l'ASA è abituale a farsi sovvenzionare, al di là del lecito da parte dei cittadini livornesi, obbligando le in regime di monopolio, contratte quale non possono sottrarsi. Questo anche probabilmente per pagare le ingenti somme che riesce a sborsare titolo non meglio identificabile, quale ad esempio l'utilizzazione che gli è consentita in termini di diritto privato, essendo l'ASA una Spa, e quindi potendosi rispondere che può prendersi il Presidente dell'ASA e la dirigenza, tutti consulenti che vogliono, e sborsare fu somme notevoli, fino a centinaia di milioni, come risulta, per consulenze che non vengono poi meglio rappresentate alla cittadinanza, che di queste consulenze si fa carico, e cittadinanza alla quale vengono dalle tasche portati via i soldi, appunto per parlare impropriamente queste consulenze, senza che si sappia quali sono i ritorni. Si parlava a suo tempo di notevoli consulenze pagate a studi legali livornesi era fare di caratteri internazionali, quindi di diritto internazionale, senza che detto studio 

può detti studi, abbiano mai potuto vantare qualifiche, targa qualsiasi requisito di merito e in campo di diritto internazionale. Quando noi avremo delle risposte attendibili da parte di codesta giunta, attendibili che siano rappresentare il pensiero della giunta stessa, donne e il pensiero, come dicevo, giustificativo del vertice dell'ASA. il pensiero della giunta, dalla quale il vertice dell'ASA, o della quale il vertice dell'ASA è emanazione. ricordo che a suo tempo il sindaco, quando avevamo a parlare della fondazione della cassa di risparmio e, venne a dirci che non poteva ritenersi responsabile del Presidente della fondazione, che esulava dalle sue competenze po'. Dichiarò invece pubblicamente che della presidenza del vertice dell'ASA, sono esattamente sua espressione. Quindi, qualunque cosa da essere riferita al vertice dell'ASA, avrebbe dovuto essere fatto e della stessa fatto carico al sindaco stesso alla giunta. Quindi, ripeto diavolo di avere una risposta attendibile, esatta, corretta che sia smentire quello che gli ho affermato sugli argomenti che ho affermato, da parte della giunta e non di seconda mano da parte della giunta con parole di un direttore generale. Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie consigliere Conti, la parola all'assessore Bussotti

BUSSOTTI

     Allora, io provo a rispondere dividendo il ragionamento in due, anche esse la questione abbastanza complessa, forse avrebbe meritato prima una trattazione della commissione. rispetta la seconda delle questioni sollevate, che mi sembra quella più semplice, c'è questi meccanismi di consulenza, la questione, dicevo è abbastanza semplice perché l'ASA ma ad oggi un proprio ufficio legale e quindi per questo deve ricorrere a consulenze per questo particolare settore. Tra l'altro gli importi che sono stati segnalati nella interrogazione sono decisamente superiore rispetto agli importi reali che questa consulenza ha avuto. Ovviamente sono riservate vorrei evitare di dirle pubblicamente in consiglio comunale. Il consigliere Conti, eventualmente si può rapportare agli uffici per vedere meglio le carte così via. Però, la questione di fondo è proprio la mancanza di un ufficio legale in ASA che comunque costringerà ad attivare. Per le questioni legali, costrige ad attivare consulenze. Quindi la motivazione questa e non altre. La prima questione invece sollevata, che mi pare invece sia quella un pochino più complessa. Anche qui è dividere è recentemente due, cioè da una parte, da tempo ASA ha attivato quella che viene chiamata la carta dei servizi, che ha uno strumento che probabilmente andrà anche affinato, questo non solo a livello 

locale ma sul piano nazionale. Ma è comunque una sorta di contratto di impegno pubblico, che l'azienda assume rispetto alle proprie prestazioni con gli utenti. questo fa parte sostanzialmente dello spirito della legge di riforma sui servizi pubblici, che purtroppo non è stata approvata nella scorsa legislatura, ma che comunque prevedeva un cambiamento dei rapporti tra l'utente le società che erogano servizi. Quindi questo c'è un impegno che l'ASA peraltro ha adottato l'da lungo tempo, va affinato però questo credo che sia un elemento abbastanza interessante. Sull'altra questione, io credo che alcune osservazioni, che faceva il consigliere Conti, siano anche in parte condivisibili. C'è però da fare un'osservazione che ha cosa diventerà, io spero tra pochissimo tempo gestore unico e quindi sarà totalmente all'interno di quanto prevede la nuova normativa, cioè la legge Galli.. quindi rispetto anche a tariffa e ai modi con cui instaurare un rapporto tariffario con l'utente. Il che significa, ma il consigliere Conti credo che lo sappia meglio di me, non soltanto quello che lei diceva ma anche l'abbattimento dei minimi e così via. Cioè misurare surreale consumo il consumo stesso degli utenti, quindi acqua gas e così via. Ecco io credo che questo sia poi alla fine lo sbocco ultimo e credo che questo porterà anche la fine di queste polemiche che, rispetto alle volte sono strumentalizzate a volte hanno anche un fondamento, ma io penso che alla fine troveranno una soluzione in quella che la nuova normativa, nella legge Galli, che prevede appunto, il gestore unico che prevede che il gestore unico poi alla fine misuri per l'effettivo consumo quanto ecco viene consumato per quello che riguarda acqua e gas. Quindi io 

invito il consigliere Conti a vigilare attentamente perché questo percorso venga fatto il più celermente possibile, che fra l'altro un percorso anche molto complesso che comprende anche i processi di privatizzazione in atto, però il primo passo è quello della nomina del gestore unico. E stare dentro la normativa nazionale significa tutte quelle cose, quelle osservazioni di carattere tariffario che lei diceva, più quello che dico io. Cioè abbattimento dei minimi e così via.

PRESIDENTE

     Ricordo che per quanto riguarda lo svolgimento delle interpellanze può intervenire un consigliere per gruppo e non necessariamente solo proponenti. Mi sembra che nessuno comunque si volle prenotare e quindi dalla parola al consigliere Conti

CONTI

     L'assessore in pratica ha accettato la mia tesi, non ha fatto riferimento esatti: che io presentai esame, mai in generale ha ritenuto che lo starto dell'arte sia tale da non far dichiarare l'ASA la migliore genitrice del servizio per quanto riguarda l'erogazione di gas ed altro. Come dicono una parlato 

specificamente dei ponti che io trattato, l'anticipo che non risponda a quelle che sono i dettami dell'autorità per l'energia, le penalità in quanto percentualmente ed eccessivamente elevate, e la richiesta di esborsi per cose specifiche quali nuovi allacci. Comunque, avvertendo tutto quanto nel calderone, parlando della carta dei diritti e parlando della prossima nuova augurarle gestione, preso atto che qualcosa nella ATA la cambiato. Per quanto attiene invece la seconda parte, che la stessa era trattato per prima quella dei consulenti, ha giustificato il consulente specifico, la consulenza specifica, al quale nell'interpellanza, seconda, abbiamo fatto riferimento, è quella della consulenza legale in campo di diritto internazionale, e naturalmente ha ridimensionato quelle che a voce di popolo erano gli esborsi che l'ASA aveva sostenuto in termini di centinaia di milioni, per giustificare questa presenza in terra americana di questo tal consulente. Quello che noi chiedevamo, perché abbiamo già un'esperienza precedente, di avere esatta conoscenza della consistenza della consulenza e delle ritorno effettivo di questa consulenza in campo di diritto internazionale a pro della casa e a pro della cittadinanza livornese che è l'azionista di maggioranza, se non per dire l'azionista globale dell'azienda o società per azione ASA. in tutto questo io vedo anche un'altra cosa. L'assessore mi ha consigliato di esercitare il mio diritto  di  accesso  per  andare  a  leggere  direttamente  la  documentazione 

relativa ad ASA. io vorrei ricordare all'assessore alla giunta in toto, che già e sono stato scottato su una cosa del genere, perché a suo tempo, su argomenti analoghi io avevo chiesto, cercato di far valere il mio diritto di accesso documentazione tecnica amministrativa dell'autorità portuale di Livorno, sono stato costretto a fare ricorso al TAR della toscana, il quale mi ha dato poi in ultima analisi torto, dicendomi che non avevo interessi specifici, personali, in quanto Arturo Conti ad andare ad esaminare detti documenti. Quindi le potrà essere risposto lo stesso è a dall'ASA . L'ASA è una società per azione, il erano no interessi, diritti personale per poter accedere alle loro carte amministrative e non vorrei essere costretto a dover ricorrere per una seconda volta al TAR ed eventualmente al consiglio di stato per vedere poi colta della toscana, in abitudine d'armi di nuovo torto e accollarsi di nuovo le spese processuali. Ora, quando io faccio una cosa del genere come consigliere comunale, ritengo che lo faccia per l'interesse della cittadinanza. Bene, io in questa situazione mi sono trovato a dovermi ipagare le spese processuali perché il tarlo mi aveva dato torto dicendomi che non c'era motivo che io andasse ad accedere alle carte tecniche amministrative di un determinato ente, come consigliere comunale di opposizione. Grazie

PRESIDENTE

     Grazie consigliere ContI, ora l'assessore Bussotti per concludere l'interpellanza.

BUSSOTTI

     Si no, io molto brevemente, un paio di osservazioni. La prima, io penso che il modo migliore per avere un punto di riflessione su ASA che ha un'azienda molto complessa, mi avvisa anche molto dinamica ma che indubbiamente presenta anche situazione da migliorare, questo credo che sia innegabile. Ma possa venire anche dalla discussione che la commissione, e poi il consiglio dovrà fare, rispetto al bilancio di ASA che era in fase di approvazione. Quindi credo che li sia un momento politicamente interessante, anche per le posizioni, per capire bene quali processi anche, quello che è stato fatto, che a mio avviso è sostanzialmente positivo perché l'ASA presenta una dinamicità, lo abbiamo visto anche con l'acquisizione delle terme del corallo, con altre iniziative eccetera che in questa città pochi privati hanno, mio avviso. Dall'altro però anche noi stessi stiamo cercando di verificare le condizioni attraverso cui ASA si presenta alla privatizzazione. Questo poi al punto che a noi maggiormente interessa. E da questo punto di vista penso che vede nella discussione sul bilancio, potrebbe essere interessante proprio anche rispetta la situazione interna, di ASA e così via. 

Quindi questo credo che sia un momento importante. E penso anche che rispetto alle questioni specifiche che consigliere Conti ha sollevato, cioè consulenze e così via, credo che lì potrebbe essere appunto la sede per dirimere anche maniera documentata queste questioni che ripeto, a mio avviso sono questioni che facilmente strumentalizzabili, che invece andrebbero riportate semplicemente alla documentazione che esiste, che l'azienda c'è, che quindi non credo che l'azienda stessa abbia niente da nascondere. Quindi con percorso di possibile discussione.

Atto n. 115/2001 

INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONS. ARGENTIERI IN MERITO A “DEGRADO CONDOMINIO VIA DELLA LECCIA 1-15”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Altini, Vanni, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Fugi, Francalacci, Simonti, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio. 

PRESIDENTE

     Allora abbiamo il tempo per fare un'ultima interpellanza. Interrogazione non possiamo più svolgere in quanto non ci sono proponenti, quelli che sono presenti hanno già svolto un atto di iniziativa. Quindi dovremo svolgere la numero 21, presentata dal consigliere Argentieri, se la vuol svolgere. Sentiamo se c'è l'assessore Benetti. Non rappresenta l'assessore Benetti, se il consigliere Argentieri vuole svolgere la numero 22, degrado condominio via della Leccia 1-15.

ARGENTIERI

     L'interpellanza, perché francamente nel 27 gennaio 2000, può anche darsi che questi parati siano diventati di oro, anziché fatti di vetro, per cui conto………comunque do lettura del testo dell’interpellanza:

“In data 8 febbraio 1999 presentai interrogazione con risposta scritta in merito ai lavori di manutenzione straordinaria in fase di esecuzione sugli immobili di colore grigio di via della Leccia 1-25. Tale mio intervento era determinato tra l’altro dalla non corrispondenza delle operazioni manutentive in corso d’opera a quanto previsto sul capitolato d’appalto.

Poiché  non risulta che la situazione generale del condominio sia particolarmente migliorata, fatti salvi certi aspetti della sicurezza, visto le buche per terra, i tombini rotti, il palo della luce non sostituito, il cattivo funzionamento dell’ascensore con grave rischio dei fruitori, infiltrazioni d’acqua nel vano ascensore che hanno comportato la necessaria installazione di pompe, e le crepe murarie negli interni.

Se a questi elementi particolarmente negativi aggiungiamo quanto affermato dagli stessi uffici “………..Le caratteristiche costruttive degli immobili sono tali da comportare un continuo monitoraggio sullo stato manutentivo………” non resta che chiederLe se non ritiene necessario far fare alle autorità competenti un appropriato monitoraggio degli immobili al fine di tranquillizzare gli affittuari circa la sicurezza e la stabilità degli stessi. Visto inoltre i problemi di tipo strutturale degli immobili e la necessità di frequentissimi interventi manutentivi con costi miliardari non ritiene opportuno prevedere un graduale trasferimento degli inquilini, il piano strutturale ed il regolamento urbanistico sono stati approvati ed adottati, in nuove abitazioni da realizzare al fine di abbattere questi immobili oramai avviati verso un degrado totale prima che la Soprintendenza li renda intoccabili?”    

È ovvio che la conclusione di questa mia interpellanza è un po' provocatoria. Resta il fatto però che questi mobili da sempre richiedano un sostanziale intervento di manutenzione straordinaria. Vale a dire, e questo senza ombra di polemica, che così come furono realizzati, questi immobili comportano interventi miliardari nel loro insieme. Per cui a suo tempo, motivando la con cose che avevo visto all'epoca, ma che di cui mi sono convinto, in buona parte, perlomeno gli elementi strutturali continuano ad esistere a tutt'oggi, chiedo se non convenga prevedere una differente utilizzazione di quegli immobili che potrebbero essere, una volta svuotati, perché io immagino in prospettiva si debba andare a realizzare nuove abitazioni, sicuramente più sicure è sicuramente più confortevoli per i cittadini lì residenti. E destinare ad un uso differente questi immobili che potrebbero essere utilizzati eventualmente come contenitore temporaneo per alloggi differenti, o comunque un'differenti che lascio poi individuare alla stessa amministrazione. mi risulta però francamente che sono immobili che strutturalmente presentano notevoli carenze e che richiedono intervento con costi veramente esosi, per cui si poteva andare a configurare un uso differente.

PRESIDENTE

     C'è qualcuno che intende intervenire, la risposta al vicesindaco

VICESINDACO

     Abbiamo avuto già molte volte occasione di parlare di via della Leccia in commissione, anche col consigliere Argentieri ne abbiamo parlato molte volte, e in effetti le spese per la manutenzione, per adeguamenti a norma, sono stati in questi anni piuttosto consistenti, ora dal punto di vista stabilità e sicurezza i nostri tecnici hanno fatto tutti gli esami possibili e penso che abbiano anche rassicurato gli abitanti, anche perché tutti quelli che potevano essere interventi da farsi per metterle al sicuro sono stati fatti. non c'è dubbio che questi sono degli immobili costruiti in economia, perché prevedevano anche un tempo, un numero di decenni, tutto considerato abbastanza limitato di vita. E quindi bisognerà negli anni prossimi prevedere anche la possibilità, sulla base proprio degli investimenti, che ogni anno vengono fatti, di darne una soluzione diversa. Ce lo siamo già detto varie volte, ora nel piano di investimenti di questi danni, questo non è previsto, anche perché avendo investito per metterle a norma che permette l'insicurezza sarebbe stato assurdo aver fatto gli investimenti e poi eliminarlo subito dal loro ruolo di contenitori di inquilini. Certamente un qualche cosa che andrà presa in considerazione per gli anni futuri, perché se si dovessero manifestare ulteriori inconvenienti, bisognerà fare delle valutazioni ben chiare su quelle che sono le convenienze per l'amministrazione stessa. 

PRESIDENTE

     La replica, Argentieri

ARGENTIERI

     La replica mi pare che possa non esserci sostanzialmente, perché mi pare che sia stato riconosciuto che sono palazzi e strutture immobiliari che hanno dei costi esorbitanti a carico dell'amministrazione, si prevede già, se ho capito bene la possibilità di andare a prefigurarsi una destinazione di tipo differente, o comunque una soluzione radicale di tipo differente in modo da poter superare questo tipo di disagio di problema. Quindi ritengo che dalla risposta, anche se proiettata nel futuro potrei ritenerne soddisfatto, sperando però che nel futuro si realizzino realmente le condizioni per una soluzione definitiva.

PRESIDENTE

Bene a questo punto possiamo chiudere la seduta di stamani, ricordo che  la ripresa è prevista per le ore 16.
